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La seduta comincia alle 11 .

GUARRA, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missione .

PRESIDENTE . Comunico che, a nor-
ma dell'articolo 46, secondo comma, de l
regolamento, il deputato Del Rio è in
missione per incarico del suo ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 17 gennaio
1980 sono state presentate alla Presiden-
za le seguenti proposte di legge dai de-
putati :

GATTI ed altri : « Modifiche ed integra-
zione alla legge 24 novembre 1957, n . 1295 ,
per l'ampliamento dell'esercizio del cre-
dito sportivo a favore delle società ed
associazioni sportive » (1285) ;

BINELLI ed altri: « Norme di principio
in materia di tutela dell'ambiente ittico
e di pesca nelle acque interne » (1286) ;

SERRI ed altri : « Istituzione del servi -
zio nazionale della cultura fisica e dell o
sport » (1287) ;

DE CARO ed altri : « Programma di in-
terventi straordinari per la realizzazione
di alloggi per le forze di polizia » (1289) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzi o
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. In data 17 gennaio
1980 è stato presentato alla Presidenz a
il seguente disegno di legge :

dal ministro dell'industria :

« Conferimento al fondo di dotazion e
dell'Ente nazionale per l'energia elettric a

ENEL » (1288) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, co-
munico che le seguenti proposte di legge
sono deferite alle sottoindicate Commissio-
ni permanenti in sede referente :

11 Commissione (Interni) :

PASQUINI ed altri : « Integrazione dello
ordinamento dello stato civile per le na-
scite che avvengono negli stabiliment i
ospedalieri pubblici » ( 1009) (con parere
della I, della IV e della XIV Commis-
sione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

BERNARDI ed altri: « Norme in materi a
di responsabilità del vettore stradale »
(798) (con parere della I e della X Com-
missione) ;

VII Commissione (Difesa) :

CARAVITA : « Promozione al grado mili-
tare superiore dei combattenti della guer-
ra 1940-1945 » (936) (con parere della I
e della V Commissione) ;
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IX Commissione (Lavori pubblici) :

RUBINO ed altri : « Modifiche alla legg e
27 dicembre 1973, n. 927, concernente la
costruzione di un bacino di carenaggio ne l
porto di Palermo » (1136) (con parere del-
la V e della X Commissione) ;

XII Commissione (Industria) :

GARGANO ed altri : « Norme sulla pub-
blicità » (730) (con parere della I e della
IV Commissione) .

Comunicazione di nomine ministeriali a i
sensi dell'articolo 9 della legge n . 14
del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro per il lavor o
e la previdenza sociale, a' termini dell'ar-
ticolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n . 14,
ha dato comunicazione della nomina de l
dottor Antonio Conenna a commissario li-
quidatore della cassa di soccorso della
AMAS di Siena, del dottor Enzo Cesana
a commissario liquidatore della cassa as-
sistenza sanitaria dirigenti CGE, del dotto r
Giuseppe Volonté a commissario liquida-
tore della cassa di soccorso per il perso-
nale della società ferrovie Nord-Milano e
del signor Giovanni Vassia a commissari o
liquidatore della cassa di soccorso per i l
personale della ferrovia Torino-Ceres .

Tale comunicazione è stata trasmess a
alla XIII Commissione permanente (La-
voro) .

Svolgimento
di interpellanze e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno re-
ca: Interpellanze ed interrogazioni . La
prima interpellanza è la seguente :

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il ministro dell'agricoltura e delle foreste
per sapere se conosce quanto è stato
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della
Comunità europea del 26 luglio 1979 N L
188/14, dove un comunicato del Consiglio

prevede misure speciali, in relazione a l
regolamento (CEE) n. 1557 del 1979, nel
settore del tabacco greggio per la variet à
Perustitza ed Erzegovina e precisamente :

Articolo 1 – Per i raccolti 1979 e
1980, il prezzo d'intervento del tabacco
Perustitza ed Erzegovina è ridotto dal 90
all'80 per cento dei corrispondenti prezzi
di obiettivo .

Articolo 2 – Il presente regolament o
entra in vigore il terzo giorno successiv o
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficial e
delle Comunità europee .

Firmato a Bruxelles il 24 luglio 1979 .
« Considerato che :

nel settore del tabacco l 'Italia pote-
va e può mirare ad uno sviluppo dell a
produzione in quanto i paesi CEE hanno
un fabbisogno annuo di cinque milion i
di quintali, mentre ne producono un mi-
lione e ottocentomila quintali e anche
l'ingresso della Grecia nella Comunità
non desterebbe preoccupazioni ;

la negligenza di chi doveva preoccu-
parsi di evitare la degenerazione delle
coltivazioni dei tabacchi levantini median-
te l'uso di sementi non selezionate, e
quindi di ibridi, ha provocato le misure
CEE contro i tabacchi italiani ;

la mancata diffusione dei risultat i
della ricerca effettuata dall'istituto spe-
rimentale tabacchi di Lecce, specializzato
per le varietà orientali, ha causato a vol-
te uno scadimento del prodotto e quind i
il non acquisto ;

le eccedenze non si sono verificate
per abbondanza di tabacco bensì per l a
qualità scadente tanto è vero che persi-
no l'Azienda autonoma monopoli di Stato
si è rivolta all'estero per acquistare, dice,
tipi di tabacchi denominati Perustitza ed
Erzegovina di varietà pura ;

i tabacchicoltori, le cooperative e
i trasformatori del settore di fronte alle
giacenze invendute si sono dovuti rivol -
gere all'AIMA per il conferimento dell e
eccedenze fecendo scattare le misure CEE ;

gli interpellanti chiedono di cono-
scere quali misure intenda prendere i l
ministro per evitare che anche nel cam -
po della tabacchicoltura si sia costretti
a subire il declino delle coltivazioni e
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quindi non solo non esportare tabacco ,
ma addirittura dover importarne per i l
fabbisogno nazionale causando, oltre alla
disoccupazione e al danno economico pe r
gli operatori del settore contadino, anche
un ulteriore aggravio per la bilancia dei
pagamenti » .

(2-00051) « CASALINO, BELLOCCHIO, REI-
CHLIN, SICOLO, ANGELINI, BAR-

BAROSSA VOZA MARIA IMMA-

COLATA, CARMENO, CONCHI-

GLIA CALASSO CRISTINA, D E
CARO, DE SIMONE, DI CORATO ,
GATTI, GRADUATA, MASIELLO ,
PERANTUONO » .

Lo svolgimento di questa interpellanz a
avverrà congiuntamente a quello dell a
seguente interrogazione, che riguarda l o
stesso argomento :

Bellocchio, Bernardini, Carrà e Con-
chiglia Calasso Cristina, al Governo, « pe r
sapere, considerati i nuovi regolament i
(CEE) nn . 1579 e 1580/79 nel settore
del tabacco, quali urgenti iniziative
intende adottare sia perché le misu-
re previste non siano applicate in
modo repentino, ma scaglionate nel tem-
po, al fine di consentire un minimo di
adeguata preparazione da parte dei sog-
getti interessati specie laddove si renda-
no necessarie azioni di riconversione va-
rietale o colturale, sia per conoscere da-
gli utilizzatori manifatturieri il loro fab-
bisogno allo scopo di non avere una
programmazione del settore " a senso
unico " » .

	

(3-00353 )

L'onorevole Bellocchio ha facoltà d i
svolgere l ' interpellanza Casalino n . 2-00051 ,

di cui è cofirmatario.

BELLOCCHIO. Rinunzio a svolgerla ,
signor Presidente, riservandomi di repli-
care dopo la risposta del Governo .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura e le fo-
reste ha facoltà di rispondere all'inter-
pellanza Casalino ed all'interrogazione te-
sté letta .

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il regolamento di bas e
n . 727/70, che regola la politica comune
nel settore del tabacco greggio, nella sua
globalità è stato sempre giudicato – fin
dalla sua emanazione – come uno dei pi ù
equilibrati e rispondenti nei confronti della
realtà produttiva della Comunità e, in par-
ticolare, di quella italiana, che rappresent a
oltre il 65 per cento dell'intera produzion e
comunitaria .

Come hanno giustamente sottolineato
gli onorevoli interpellanti, la produzione
CEE rappresenta soltanto un terzo circ a
del fabbisogno delle manifatture comunita-
rie . Proprio per questa ragione, la regola-
mentazione comune del tabacco ha fatt o
eccezione rispetto a quelle applicate in al-
tri comparti, nel senso che non ha previ -
sto misure particolari di protezione all a
frontiera, ma si è indirizzata verso un si-
stema di prezzi e di premi alla produzione
che comporta, insieme alle restituzioni con-
cesse all'esportazione verso i paesi terzi ,
una considerevole partecipazione finanzia -
ria del FEOGA al sostegno del settore .

Infatti, tenuto conto delle spese per gl i
interventi di mercato, dei premi di prima
trasformazione e delle restituzioni, la ta-
bacchicoltura italiana riceve ogni anno dal-
la Comunità circa 200 miliardi di lire, cioè
circa 200 mila lire per ogni quintale di
tabacco prodotto, a fronte di un valore
medio, dei tabacchi italiani più importanti ,
che si pone tra le 160 e le 250 mila lire
al quintale .

In quest 'ottica, il Governo italiano ac-
cettò nel 1970, in pieno accordo con le
categorie interessate, il complesso del re-
golamento, ivi comprese le misure di risa-

i namento del mercato, di cui all 'articolo 13
del regolamento di base, giudicandolo ne l
suo complesso sufficientemente rispondent e
ed equilibrato .

Le misure in questione prevedono, i n
particolare, la riduzione del prezzo mini-
mo di garanzia (prezzo di intervento), al-
lorché la produzione di una determinata
varietà ed i quantitativi consegnati all'in-
tervento superano le percentuali ed i
quantitativi limite, stabiliti dal Consiglio



Atti Parlamentari

	

— 7742 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI •- SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1980

della CEE. Nel corso di questi primi nove
anni di applicazione della normativa co-
munitaria, ogni qualvolta l'amministrazione
ha avuto modo di discutere con le catego-
rie interessate l'opportunità di una richie-
sta a Bruxelles mirante alla soppression e
del citato articolo 13 del regolamento d i
base, ha costantemente registrato un orien-
tamento contrario dei propri interlocutori ,
in quanto si è sempre temuto che la pro -
posta avrebbe potuto fornire l'occasion e
agli altri Stati membri per una revisione
dell ' intero regolamento e, quindi, una ri-
duzione dell ' impegno finanziario della Co-
munità .

Ciò premesso, e passando all'esame del-
la situazione di mercato delle varietà Pe-
rustitza ed Erzegovina, che ha determinato
lo scatto delle misure previste dall'articolo
13 e cioè la riduzione del prezzo di inter-
vento, va osservato che le cause che han-
no determinato una situazione di pesantez-
za nello smercio delle varietà in question e
sono molteplici e non sono soltanto quell e
rilevate dagli onorevoli interpellanti .

Per quanto riguarda lo scadimento
qualitativo dei tabacchi orientali negl i
anni successivi al 1970, il Ministero del -
l'agricoltura ritiene che esso sia stat o
determinato dal repentino passaggio, sen-
za alcuna fase intermedia, dalla gestione
monopolistica alla libera coltivazione e
commeraializzazione della produzione ta-
bacchicola . Se tale passaggio fosse avve-
nuto gradualmente, si sarebbero certa-
mente create, a livello di produzione e
trasformazione, quelle indispensabili strut-
ture atte a perseguire rapidi adeguament i
delle varietà e degli standards qualitativi
alle esigenze del mercato interno ed in-
ternazionale .

L 'amministrazione dei monopoli di Sta-
to ha tuttavia continuato, anche dopo i l
1970, a mantenere il settore della produ-
zione del seme selezionato da distribuire
ai coltivatori, mettendo annualmente a
disposizioni degli stessi le relative quan-
tità di prodotto . Ma sia i coltivatori, li-
beri in forza delle norme comunitarie da
ogni vincolo contrattuale e fiscale, sia i
trasformatori hanno preferito fare ricor-
so, stimolati anche da una favorevole

temporanea congiuntura di mercato, a
materiale non sempre selezionato, reperi-
bile a costi più bassi, o a sementi da
loro stessi selezionate con criteri volt i
esclusivamente al conseguimento di alte
rese .

A questo proposito è da tenere pre-
sente che la vigente legislazione sulla di-
sciplina dell'attività sementiera (legge 25
novembre 1971, n . 1096, e relativo rego-
lamento di attuazione, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 8
ottobre 1973, n . 1065, e legge 20 aprile
1976, n . 195) non prevede particolari di-
sposizioni per il tabacco, salvo a pre-
scrivere i minimi di germinabilità e pu-
rezza specifica che debbono possedere l e
sementi per essere legittimamente com-
mercializzate .

Il Ministero comunque sta esaminando
la possibilità di istituire il registro uffi-
ciale delle varietà di tabacco e la certifi-
cazione delle relative sementi . È da rite-
nere che dette iniziative potranno contri-
buire a risolvere i problemi posti dagli
onorevoli interpellanti soltanto se sarà
possibile, anche a livello comunitario, pro-
cedere alla regolamentazione della certifi-
cazione varietale delle sementi di tabacco
e della loro commercializzazione, e subor-
dinare quindi gli interventi comunitari al -
l'utilizzazione, da parte degli imprenditor i
agricoli, di sementi ufficialmente certifi-
cate .

Per quanto riguarda il trasferimento
dei risultati della ricerca, la sezione d i
Lecce dell'istituto sperimentale per il ta-
bacco non ha mancato di far conoscer e
(attraverso relazioni scritte, riunioni, col-
loqui) i risultati della propria attività ,
volta essenzialmente al recupero delle va-
rietà tradizionali ed alla coltivazione e d
acclimatazione di nuove cultivar . Analoga
azione la sezione ha sviluppato nell 'ambi-
to dei problemi colturali e di cura, co n
particolare riguardo alla concimazione e d
irrigazione di soccorso, densità d'investi-
mento ed epoche di trapianto . La sua
azione, tuttavia, ha avuto scarsa penetra-
zione nell'ambito operativo, non tanto per
l 'inadeguatezza degli appositi organism i
tecnici regionali preposti alla divulgazione
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delle acquisizioni sperimentali via via spe-
rimentate, quanto per una incontrollabil e
tendenza della produzione verso traguardi
di alte rese, per effetto di una domanda
elevata di tabacchi verificatasi tra il 1972
e il 1975 .

Comunque, alle ragioni che hanno de -
terminato, oltre allo scadimento qualitati-
vo, anche un aumento delle rese unitarie ,
si è aggiunta una congiuntura internazio-
nale nettamente sfavorevole a partire da l
1976, dopo che la lievitazione dei prezzi
sul mercato mondiale aveva determinat o
in Italia un incremento degli investimen-
ti in terreni tradizionalmente destinati a d
altre colture .

Per riequilibrare la situazione sia su l
piano comunitario sia su quello nazionale ,
sono state adottate misure che non tarde -
ranno a produrre gli effetti desiderati . In
particolare, con regolamento CEE n . 107 5
del 1978, è stata resa più incidente la po-
litica contrattuale, allo scopo di adeguar e
più facilmente l'offerta alla domanda, sia
sul piano quantitativo che qualitativo . Più
precisamente, sono stati resi obbligatori i
contratti di coltivazione tra trasformatore
e coltivatore, pena la mancata anticipazio-
ne del premio .

Tali contratti, sulla base dei quali po-
trà essere impostata una più efficiente
programmazione, obbligano il coltivator e
al rispetto delle norme colturali più ap-
propriate, nonché all'impiego di piantine
e sementi geneticamente rispondenti alle
particolari condizioni pedoclimatiche dell e
singole zone di produzione: piantine e se-
menti che vengono fornite direttament e
dall 'acquirente primo trasformatore . Ciò
non potrà che comportare un migliora -
mento qualitativo della produzione ed un
conseguente più agevole collegamento del-
la produzione sul mercato libero .

In collegamento con la politica contrat-
tuale, è stato, inoltre, varato un piano di
aiuti che, nell 'ambito della ricerca agro-
nomica comunitaria, svilupperà un pro-
gramma di ricerca e di diffusione del ma-
teriale genetico più rispondente, nonch é
delle tecniche colturali più appropriate . A
tale scopo, la Comunità economica euro-
pea ha stanziato la somma di 507 miliar-

di 998 milioni di lire, da utilizzare ne l
quinquennio 1979-1983, alla quale si ag-
giungerà un equivalente concorso dello
Stato italiano .

La sezione di Lecce dell'istituto spe-
rimentale per il tabacco è ora impegna-
ta principalmente nella realizzazione di
tali programmi nei settori della genetica ,
delle tecniche colturali e della cura . Nel
settore della genetica, dopo il reperimen-
to dei più interessanti ecotipi apparte-
nenti alle cultivar Erzegovina, Perustitza
e Xantia e alla selezione massaie degli
stessi, è stato dato inizio ad un comples-
so e ben articolato programma di sele-
zione genealogica degli ecotipi individuati .

Nel contempo è stato avviato un va-
sto programma per la costituzione di
ibridi FI per la individuazione di nuov e
cultivar originarie adatte all'ambiente sa-
lentino .

Nel settore delle tecniche agronomi-
che, sono state avviate, a partire dal 1979 ,
prove di campo per saggiare le miglior i
densità di investimento, in relazione ai ti-
pi varietali coltivati .

Nel 1980 sarà dato inizio ad un orga-
nico programma di prove di campo allo
scopo di studiare dosi, rapporti nutritiv i
e modalità di somministrazione dei ferti-
lizzanti chimici, con particolare riguardo
all'azoto e alle sue forme .

Nel settore della cura notevoli risultat i
sono stati conseguiti con l'impiego di ap-
prestamenti ed attrezzature rustiche atte
a ridurre in misura cospicua l 'impiego
della manodopera .

Per quanto riguarda, in particolare, i l
provvedimento di riduzione del prezzo d i
intervento rispetto al prezzo di obiettivo
che la CEE ha adottato in occasione dell a
definizione dei prezzi 1979, va rilevato
che l'amministrazione era riuscita sinora
ad evitare lo scatto di detta misura pre-
vista dal regolamento di base - malgrad o
anche in passato - si fossero prodotte l e
relative condizioni (superamento delle per-
centuali e dei quantitativi limitati all'in-
tervento ed alla produzione) - ma nell 'oc-
casione in questione, la misura riduttiva
ha dovuto essere accettata, in quanto s i
erano verificate una serie di circostanze
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che, altrimenti, avrebero finito per dan-
neggiare il settore dei tabacchi orientali ,
più di quanto possa influire la modesta ri-
duzione del prezzo minimo garantito .

Più precisamente, l'aumento lineare de i
prezzi dell'1,5 per cento deciso a giugno
dal Consiglio dei ministri della CEE, il re-
cupero della svalutazione della lira verde
del 10 per cento circa, oltre a quello più
recente dell'1,13 per cento, nonché l 'au-
mento considerevole dei premi, quale com-
pensazione alle concessioni tariffarie fatt e
con il recente negoziato GATT, unitament e
al progressivo miglioramento delle rese ,
avrebbero potuto costituire una inopportu-
na incentivazione della produzione che, a l
contrario, almeno in questa fase negativ a
della congiuntura internazionale, è bene
resti delimitata nei suoi confini tradi-
zionali .

Quanto alle richieste formulate nell a
interrogazione di cui è primo firmatario l o
onorevole Bellocchio occorre chiarire che ,
con il regolamento n . 1580 del 1979 del
Consiglio del 24 luglio 1979, sono stat i
leggermente ritoccati i limiti quantitativ i
di conferimento, all'organismo di interven-
to, delle singole varietà di tabacco prodot-
te nella Comunità, per tener conto dell a
nuova realtà produttiva comunitaria .

Inoltre, con lo stesso regolamento so-
no state fissate sia le percentuali, sia l e
quantità massime di conferimento per le
singole varietà di tabacchi levantini ch e
erano prima considerate come unico
gruppo .

Tale ultima innovazione è stata detta-
ta dalla considerazione che non era giust o
usare un trattamento uniforme per le tre
varietà in questione, che, di fatto, presen-
tano realtà produttive e di commercializ-
zazione, e, quindi, di intervento, ben di -
verso l'una dall'altra .

L'accennata innovazione ha incontrato
l 'unanime consenso delle categorie interes-
sate, dando essa la possibilità alla com-
missione, nella gestione del mercato de l
tabacco, di valutare più obiettivamente l a
realtà produttiva delle singole varietà . Per
quanto riguarda il regolamento n . 1579
del Consiglio, anch'esso del 24 luglio 1979 ,
che pure ha modificato in particolare Far-

ticolo 13 del regolamento di base, è d a
rilevare che l'aspetto più importante d i
tale modifica consiste nella limitazione de i
conferimenti all'intervento non più riferito
alla produzione globale per singola varie-
tà, ma a livello di singolo produttore o d i
impresa. Ciò allo scopo di responsabilizza -
re maggiormente il singolo produttore e
il primo trasformatore, indirizzandoli ver-
so produzioni competitive e, comunque,
commercializzabili sul libero mercato, ri-
ducendo quindi, il ricorso all ' intervent o
ed evitando di coinvolgere anche la gestio-
ne delle imprese sane .

Secondo la precedente formulazione del -
l'articolo 13 del regolamento di base, i
provvedimenti di riequilibrio della produ-
zione potevano essere adottati solo a di -
stanza di tre o più anni dalla campagn a
di produzione dei tabacchi oggetto dell a
eccedenza; con le modifiche introdotte dai
citati regolamenti vengono fissati termin i
più ristretti, che comportano comunqu e
uno o due anni di intervallo tra il verifi-
carsi del fenomeno d'eccedenza e l 'adozio-
ne delle misure ritenute necessarie . Il re-
golamento di base, così modificato, lasci a
comunque la discrezionalità più ampia a l
Consiglio, e le modifiche di cui trattasi s i
limitano a prescrivere precise scadenz e
per la presentazione della relazione e dell e
proposte da parte della Commissione, non-
ché per il Consiglio stesso affinché adott i
« le misure appropriate », esemplificando -
ne talune .

Analoghe prescrizioni vengono apporta -
te per quanto concerne l'eventuale supera-
mento dei limiti prefissati da parte della
produzione globale comunitaria, sempr e
con riferimento ai singoli raccolti . In ognu-
no dei predetti casi, la Commissione è te-
nuta a valutare le conseguenze prevedibil i
sull'occupazione e il tenore di vita dei pro-
duttori interessati e il Consiglio, tenut o
conto del carattere particolare dei proble-
mi che possono sorgere nel settore, pu ò
determinare programmi di aiuti ai produt-
tori, per promuovere (se necessario) azioni
di riconversione varietale e colturale, non -
ché compensare eventuali perdite di red-
dito durante il periodo di riconversione . È
appunto in tal senso che la Commissione
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ha adottato il programma di aiuti per i
tabacchi levantini, al quale ho innanzi ac-
cennato .

Un'iniziativa di ritardo dei predetti in-
terventi contrasterebbe con i princìpi dell a
politica comunitaria del settore, in quant o
gli interventi stessi, se applicati a lung a
scadenza, potrebbero aver luogo quand o
la situazione produttiva e di mercato s i
fosse riequilibrata, e rivelarsi quindi con-
troproducente per gli stessi produttori e
trasformatori .

Circa le riconversioni varietali o col -
turali, il Ministero dell'agricoltura e fore-
ste ritiene che non potranno che essere
di portata limitata, sia per ragioni pedo -
climatiche, sia per il pregiudizio che ess e
potrebbero comportare per le altre va-
rietà per le quali esiste da tempo un equi-
librio tra produzione e domanda, mentr e
è del parere che sia da farsi maggior e
affidamento sulle menzionate misure d i
miglioramento qualitativo, che potranno es-
sere determinate dall'azione congiunta del-
la politica contrattuale e del piano di ri-
cerca agronomica, varato dalla Comunit à
economica europea nell'ambito delle mi-
sure di sostegno in favore delle produzion i
mediterranee .

Per quel che concerne infine la notifi-
ca, da parte degli utilizzatori manifattu-
rieri, dei loro fabbisogni ai fini della pro-
grammazione del settore, è da precisare
che essa da anni è attuata all'inizio di
ogni campagna da parte dell'amministra-
zione dei monopoli . Non altrettanto pos-
sibile, per quanto auspicabile, appare in-
vece la notifica dei fabbisogni da parte
delle industrie manifatturiere esterne .

Per completezza di informazione, comu-
nico che da un anno è operante in Italia
un ente per la produzione e distribuzion e
di sementi selezionate di tabacco, per la
maggior parte levantino: l 'ente si avval e
della collaborazione dell'istituto sperimen-
tale dei tabacchi di Scafati e delle cate-
gorie agricole interessate .

PRESIDENTE. L'onorevole Bellocchio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per l'interpellanza Casalino, di cui è co-
firmatario, e per la sua interrogazione .

BELLOCCHIO . Do subito atto al Go-
verno della dettagliata esposizione che c i
ha fatto sul problema oggetto dell'inter-
pellanza e dell'interrogazione . Il fine dei
presentatori questi strumenti parlamenta-
ri di controllo, nel quadro di una accet-
tazione dei regolamenti comunitari, era
essenzialmente quello di una loro parziale
attuazione dal punto di vista temporale ;
parziale perché non ci si intende se non
si parte da ulteriori considerazioni di ca-
rattere generale che svolgerò .

Indubbiamente, quella del tabacco è
una coltura redditizia per l'economia de l
paese e per i produttori italiani, dato i l
sistema dei prezzi di intervento, abbastan-
za vantaggioso ; l'Italia - e nel suo am-
bito il Mezzogiorno - può svolgere un
ruolo positivo attraverso questa coltura,
programmandone la produzione, aumen-
tandola evitando così di sborsare (come
oggi continua a verificarsi) valuta pregia-
ta per la importazione di tabacco. L'ac-
quisto di tale prodotto dall'estero va li-
mitato alla sola quantità occorrente pe r
la miscela .

Il metodo della programmazione cui s i
è richiamato l'onorevole rappresentante
del Governo, nella coltivazione e quind i
nel rapporto (anche se reso obbligatori o
dal regolamento del 1978) tra monopoli ed
associazioni di produttori, stenta a pro -
cedere, giacché siamo in presenza di una
mancata riforma dell'azienda dei mono-
poli : faccio carico di ciò non al rappre-
sentante del Ministero dell 'agricoltura, ma
a quello del Ministero delle finanze, cu i
per istituto compete la vigilanza sull'azien-
da dei monopoli . Se non si arriva ad un a
riforma, soprattutto in presenza di un a
azienda che produce bene, per adeguarl a
alla concorrenza straniera, certamente
continueranno ad essere i produttori de l
nostro paese a pagare il maggior tributo .
Sarebbe necessario arrivare alla elimina-
zione del contrabbando, che invece con-
tinua ad aumentare . Da ultimo, si dovreb-
be arrivare all 'adeguamento della legisla-
zione italiana a quella comunitaria .

Noi siamo dell'avviso, onorevole rap-
presentante del Governo, che non aver
seguìto questa strada ha fatto sì che cor-
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riamo il rischio che anche questa coltu-
ra pregiata possa essere non più remu-
nerativa come è stata negli anni prece-
denti . Infatti, alcuni tipi di tabacco han -
no registrato una situazione di crisi : ne-
gli anni scorsi abbiamo avuto la crisi del
tabacco beneventano, oggi abbiamo quel -
la, ad esempio, dei tabacchi levantini . Ta-
li tabacchi sono in crisi certamente per-
ché il prodotto è scadente, i magazzin i
sono pieni ed il prodotto non viene acqui-
stato . Pertanto, in presenza dei nuovi re-
golamenti della CEE, nn . 1579 e 1580
(che noi pienamente condividiamo e ch e
le organizzazioni professionali - come be-
ne ha sottolineato l'onorevole sottosegre-
tario - si sono battute per ottenere in
sede CEE), che prevedono l'abbassament o
del livello del prezzo di intervento, pe r
quanto riguarda in particolare il Xantia ,
il Perustitza e l'Erzegovina, occorre rile-
vare che giudichiamo positiva la misura
prevista all'articolo 7 del regolamento
n . 1579, concernente il programma di aiu-
to ai produttori, che può comportare azio-
ni di riconversione varietale o verso al -
tre colture, con la compensazione dell a
perdita di reddito durante il periodo d i
riconversione; tuttavia, nel momento i n
cui si tenta di applicare in modo repen-
tino, senza una adeguata preparazione, se
volete anche a livello psicologico, dei pro-
duttori di fronte a questi regolamenti, ne-
cessariamente avremo come risultato un
contraccolpo, in modo particolare nel
Mezzogiorno .

Ecco perché, onorevole rappresentante
del Governo, avevamo chiesto di cono-
scere il fabbisogno degli utilizzatori ma-
nufatturieri : per evitare che vi fosse -
come certamente vi sarà - una program-
mazione a senso unico da parte degli in-
dustriali trasformatori . Non dimentichia-
mo che siamo in una situazione esplosiv a
dal punto di vista economico e sociale ,
soprattutto nel Mezzogiorno . Per questo
avremmo voluto che venisse evitato an-
che questo contraccolpo .

Per questi motivi devo dichiararm i
parzialmente soddisfatto, specialmente per
quanto riguarda l'ultima risposta, in ordi-
ne a quanto avevamo chiesto nella nostra

interrogazione, sulla programmazione d a
parte degli industriali manifatturieri nel
settore .

PRESIDENTE . Passiamo alle seguenti
interpellanze :

« Il sottoscritto chiede di interpellare
il ministro dell'agricoltura e delle foreste
per conoscere - premesso che :

il pomodoro rappresenta un elemen-
to di rilevante importanza per l'economi a
agricola di vaste aree italiane ;

tale coltura è tutelata dallo Stato
con un regime di aiuti predisposto nello
ambito CEE, per cui - tramite le asso-
ciazioni di categoria - vengono stipulati
contratti preventivi con la funzione d i
assicurare la collocazione del prodotto e
viene anche fissato il prezzo minimo ga-
rantito, differenziato per le qualità " con-
centrato ", "pelato " e "S . Marzano " ;

con apposito decreto ministeriale ,
è stata anche disposta a favore delle
industrie che procedono alla lavorazio-
ne del pomodoro la misura della integra-
zione, anch'essa differenziata a seconda
della qualità - quali iniziative intende as-
sumere :

1) perché, in primo luogo, siano ri-
spettati da parte delle industrie acquiren-
ti gli impegni assunti con i produttori
che hanno regolarmente stipulato i con -
tratti entro i termini prescritti ;

2) per eliminare, con l'intervent o
delle competenti autorità regionali, le tur-
bative esistenti sul mercato, che sono
causa di gravissime tensioni delle indu-
strie le quali non stanno provvedendo -
o lo stanno facendo molto lentamente -
al ritiro del prodotto, che in molte zone
è già soggetto ad un processo di dete-
rioramento ;

3) per far fronte alla ingente sovrap-
produzione di cui si ha notizia, che in
assenza dei contratti preventivi e quind i
della certezza della collocazione, costitui-
sce campo di speculazione nel gioco degl i
illeciti guadagni che si intendono realiz-
zare a carico del sistema di assistenza
integrativa .

(2-00053)

	

« MENNITTI » .
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« I sottoscritti chiedono di interpellar e
i ministri dell'agricoltura e foreste, del -
l'industria, commercio e artigianato e de l
commercio con l'estero, per sapere - pre-
messo che negli ultimi anni si sono veri-
ficati gravi inconvenienti con notevoli ten-
sioni tra i vari operatori economici ne l
settore della coltivazione, commercio, uti-
lizzazione e trasformazione industriale de l
pomodoro, soprattutto nelle aree di col-
tivazione dello stesso prodotto site nell a
regione campana - se e quali provvedi-
menti abbiano adottato o stiano per adot-
tare al fine di regolamentare il compless o
settore cercando di conciliare le esigenz e
della produzione agricola sotto l'aspett o
quantitativo e remunerativo con quell e
della trasformazione industriale e del com-
mercio interno ed estero .

(2-00171) « GUARRA, ABBATANGELO, PARLATO,

PIROLO, ZANFAGNA » .

nonché alle seguenti interrogazioni :

Bellocchio e Broccoli, al ministro del -
l'agricoltura e delle foreste, « per conosce -
re: se è al corrente del grave stato d i
disagio dei produttori di pomodoro dell a
Campania ed in particolare di quelli dell a
provincia di Caserta a seguito del man-
cato ritiro del prodotto da parte dell e
industrie ;

quali urgenti misure intende adot-
tare perché gli industriali rispettino i con-
tratti liberamente stipulati ;

se non ritenga, nonostante gli inter-
venti della CEE, veramente esiziale, cos ì
come per le pesche, l'invio al macero di
migliaia di quintali di prodotto ;

quali urgenti misure intenda adotta -
re per salvaguardare almeno in parte i l
reddito contadino » (3-00294) .

Bellocchio, Esposto, Amarante e Broc-
coli, al Governo, « per conoscere i motiv i
per i quali, nonostante l'elargizione nel
1978 di ben 150 miliardi alle industrie
conserviere, anche per il 1979, nel Mezzo-
giorno, con particolare riferimento all a
Campania, si è ricorsi, in mancanza del
ritiro del pomodoro da parte delle indu-
strie trasformatrici, ai centri AIMA ;

per conoscere altresì come sono stati
spesi dalle industrie gli aiuti CEE relativ i
al 1978 ; come sono stati ripartiti i fondi
dato che agli interroganti risulta che le
industrie conserviere non hanno potuto ri-
tirare il prodotto in quanto non hann o
ammodernato le fabbriche; qual è stata la
"fetta" toccata alle industrie a partecipa-
zione statale (Cirio e STAR) ;

quali urgenti iniziative intende pro-
muovere non solo per evitare che il pre-
mio CEE venga intascato da chi non ne
ha diritto, ma per far sì che di contro
esso sia utilizzato per il raggiungiment o
delle finalità e degli obiettivi per cui è
stato istituito » (3-00366) .

Queste interpellanze e queste interroga-
zioni, che vertono sullo stesso argomento ,
saranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Mennitti ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza .

MENNITTI . Signor Presidente, signor
rapppresentante del Governo, questa inter-
pellanza fu da me presentata nel mese d i
agosto dell'anno scorso, quando il proble-
ma esplose in molte zone italiane, e par-
ticolarmente nel mezzogiorno d'Italia . Alla
base di questo problema esistono, a mi o
avviso, due aspetti rilevanti, che vanno
considerati per il passato, ma che vanno
soprattutto considerati per il futuro, atte -
so che probabilmente - anzi, sicurament e
- ci troveremo anche nel prossimo anno
di fronte a fenomeni del tipo di quelli
verificatisi l'anno scorso .

In primo luogo, vi è il problema del-
la regolamentazione della produzione . Il
fatto che vi sia un'integrazione sulla
produzione di pomodoro implica la ne-
cessità di una preventiva regolamentazio-
ne della produzione stessa . A questo ri-
guardo, il Ministero ha affidato un ruolo
determinante alle associazioni tra i pro-
duttori, le quali, in verità - lo diciamo
sulla base dell 'esperienza -, non sono
riuscite sino a questo momento ad eser-
citare un ruolo notevole, probabilmente
anche perché sono state coinvolte in
questa situazione altre esigenze. La pri-
ma, a mio avviso, è questa : il Ministero
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solitamente fissa dei termini, entro i
quali i contratti preventivi tra i produt-
tori e le industrie devono essere con-
clusi; questi termini sono solitamente di-
lazionati . Stando a coloro che operano
nel settore, tutto questo non agevola la
eliminazione del fenomeno della sovrap-
produzione, perché determina il convin-
cimento che possa esistere una possibi-
lità di andare oltre quanto regolamenta-
to e quindi si agevola, in questo mod o
- soprattutto quando i termini sono di-
lazionati fino al momento in cui comin-
cia ad essere avviata la produzione stes-
sa -, il convincimento che una soluzio-
ne si potrà trovare comunque . Questa è
una delle cause della crisi di sovrappro-
duzione per cui ogni anno il mercato è
costretto a fronteggiare milioni di quin-
tali di prodotto che non può assorbire .

Il secondo problema, forse più rile-
vante, è quello relativo all'integrazione.
È noto che a questo riguardo esiste una
integrazione che viene corrisposta no n
ai produttori, ma alle industrie, median-
te un sistema che determina una prim a
conseguenza che va sottolineata . L'indu-
stria di trasformazione del prodotto è
l'unica che acquista il prodotto di base
senza pagarlo . In effetti, se tutto pro-
cedesse correttamente, dovrebbe pagarlo
poche lire al chilogrammo, ma, per u n
sistema abbastanza diffuso, sul quale m i
soffermerò in seguito, accade che, attra-
verso il gioco della qualità, si riesce ad
ottenere dall 'integrazione qualche lira i n
più di quanto il prodotto viene pagato
al produttore .

Lei sa, signor rappresentante del Go-
verno, che l ' integrazione è suddivisa a
seconda della qualità del prodotto ; sa
anche che questo è un primo punto su l
quale avvengono quelle strane cose che
costituiscono una turbativa del mercato .
Sostanzialmente l 'industria che acquist a
il prodotto è sempre portata a qualifi-
carlo della qualità più bassa, con una
scarsa possibilità di difesa da parte del
produttore. Lei mi dirà che esiste un a
apposita commissione della quale fanno
parte un rappresentante dell 'ispettorato
dell'agricoltura e due rappresentanti sia

degli industriali sia dei produttori . Lei
sa, quanto me, che la capacità di inci-
dere di questa commissione è molto re-
lativa ; se avesse sotto mano la statisti-
ca dei casi vagliati e risolti da questa
commissione, mi darebbe ragione . C'è un
motivo molto facile : l'industria ha pos-
sibilità notevoli di premere sul produt-
tore perché, oltre il fatto che l'interven-
to della commissione evita la consegna
del prodotto per qualche giorno (e quin-
di si ha il deterioramento del prodott o
stesso), vi è un atteggiamento ricattato -
rio, che è quello di dilazionare le suc-
cessive consegne; per cui il produttore,
alla fine, si accontenta della qualificazio-
ne che viene fatta o comunque di un a
percentuale abbastanza bassa . Quando
poi il prodotto verrà lavorato, e quindi
riconsegnato, le qualificazioni saranno di-
verse da quelle originali .

Ma c 'è di più, e questo credo sia l'ele-
mento più inquietante della questione . Esi-
stono, come si dice, mani intermedia-
rie tra l'industria che acquista ed il pro-
duttore che fornisce. È proprio qui ch e
si verifica uno dei momenti più delicat i
della vicenda, sfociati, in alcune zone, i n
scandali che sono in corso e che son o
stati riferiti dalla stampa . Vi sono cioè
delle vere e proprie organizzazioni di in-
termediari - quasi sempre cooperative -
che riescono, anche mediante l'emission e
di fatture false (ed è questa la ragion e
per la quale a suo tempo chiesi l'inter-
vento della guardia di finanza), a fare pic-
coli giochi di prestigio : attraverso un si-
stema di pressione (quest'anno in occasio-
ne della cosiddetta maturazione anticipa-
ta del prodotto si è creato un moment o
di fermento notevole, perché si diceva ch e
queste organizzazioni intermediarie non
avevano la possibilità di acquisire il pro -
dotto), è accaduto che a coloro che ave -
vano concluso i contratti preventivi è sta-
ta ritirata parte del quantitativo di pro -
dotto pattuito, mentre la parte restante ,
anche fino a coprire l'intero ammontar e
previsto nei contratti veniva ritirata dal -
la produzione libera, da coloro, cioè che
avevano prodotto il pomodoro senza l a
copertura dei contratti preventivi, e dun-
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que a prezzi notevolmente inferiori a quel -
li fissati anche dall'integrazione . È acca-
duto così, signor sottosegretario, che so -
stanzialmente la cosiddetta crisi di sovra-
produzione è stata un pretesto, anche per
l'apertura dei centri AIMA (successivamen-
te chiusi per disposizione del ministro) ,
per inquinare il mercato dove, purtroppo ,
la presenza dell'integrazione è diventat a
un motivo di turbativa notevole .

Credo che questi siano i due punt i
fondamentali, anche perché questa preoc-
cupazione, a suo tempo manifestata, h a
trovato riscontro in una realtà denunzia-
ta nella provincia di Brindisi, dove i conti
forniti dai produttorri e quelli registrat i
dall'industria non coincidono . È in corso
una indagine abbastanza approfondita .

Sono questi, dunque, i due aspetti pre-
valenti del problema. In primo luogo è
necessario programmare la produzione per
evitare che il mercato si trovi con quin-
tali di prodotto che non può essere as-
sorbito, con tutte le conseguenze che n e
derivano: le proteste, le aperture dei cen-
tri AIMA, la loro immediata chiusura, co n
l ' incapacità di fronteggiare fermenti eco-
nomici e sociali che diventano sempre
più rilevanti . In secondo luogo per evi-
tare il ripetersi in futuro di simili situa-
zioni, bisogna accentuare il sistema di in-
tervento di controllo in rapporto alla cor-
responsione dell 'integrazione che ha crea-
to negli anni precedenti « inquinamenti »
che tutti conosciamo : da una parte le in-
dustrie riescono ad acquisire il prodott o
senza pagarlo una lira e qualche volta an-
che guadagnandoci, mentre dall'altra vi
sono gli intermediari che, attraverso un a
organizzazione a volte di cooperative fit-
tizie, riescono a lucrare oltre il dovuto ,
mettendo in difficoltà quei produttori ser i
che avevano stabilito per tempo, mediant e
i contratti preventivi, il tipo ed il quan-
titativo di prodotto da fornire e che, in-
vece, si ritrovano (come è accaduto ne l
corso della passata stagione) nella impos-
sibilità di trarre frutto da ciò che hanno
fatto .

PRESIDENTE . L'onorevole Guarra h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza .

GUARRA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, l'interpellanza testé svolta dall'ono-
revole Mennitti ha dimostrato tutta la
vastità e la gravità del problema della
coltivazione e della successiva utilizzazio-
ne del pomodoro . Tale problema si pre-
senta nel periodo estivo in termini vera-
mente drammatici . Io ho fatto riferimen-
to alle zone della Campania, e soprattutto
alle province di Salerno e Caserta che
sono interessate più delle altre ; ma altre
zone d'Italia sono investite da questo fe-
nomeno.

Non ripeterò certamente quello che è
già stato messo a fuoco dal collega Men-
nitti, ma vorrei richiamarmi alla necessi-
tà di una seria programmazione in que-
sto settore, anche perché il problema s i
va facendo ogni anno più grave, paralle-
lamente allo sviluppo dell'economia agri-
cola .

Da più parti abbiamo sentito parlare
della necessità dello sviluppo agricolo e
della estensione delle zone irrigue ne l
nostro paese. Queste ultime dovrebbero
fornire indubbiamente un prodotto mi-
gliore, dal punto di vista sia qualitativo
sia quantitativo . Lo Stato, attraverso l'in-
tervento della Cassa per il Mezzogiorno ,
stimola la diffusione della irrigazione che
è indubbiamente connessa allo sviluppo
dell'agricoltura .

Tuttavia rimane il problema della so-
vrapproduzione: ora stiamo parlando del
pomodoro, ma si potrà parlare anche d i
altri prodotti . Vi è quindi la necessità di
una programmazione seria, affinché si pro -
duca esattamente ciò che deve essere uti-
lizzato dal mercato e, soprattutto, dalla
industria conserviera . A questo fine è in-
dispensabile un collegamento fra i var i
settori dell 'agricoltura, dell'industria, de l
commercio interno e del commercio con
l 'estero .

Non ho presentato la mia interpellan-
za, così come è stato fatto dal colleg a
Mennitti, nel momento più acuto della vi-
cenda, bensì successivamente, proprio in
previsione di quello che potrebbe verifi-
carsi nella prossima stagione del pomo-
doro. Vorrei altresì richiamare l 'attenzio-
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ne del Governo sulla necessità che l'in-
tervento non sia successivo all 'esplodere
delle tensioni (così come è accaduto l ' an-
no scorso in provincia di Caserta e d i
Salerno), né si concreti nella distruzione
del prodotto .

Non voglio, come i radicali, attardar -
mi anche troppo sul problema della fa -
me nel mondo, visti tutti i nodi da scio-
gliere nel nostro paese; tuttavia debb o
dire che, dinanzi alla fame nel mondo ,
la distruzione di un prodotto quale il po-
modoro diventa un insulto .

Attendo pertanto dal Governo una ri-
sposta soddisfacente, per meglio sperar e
sul futuro dell'economia, non solo agri -
cola, del nostro paese .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura e le fo-
reste ha facoltà di rispondere alle inter-
pellanze testé svolte ed alle interrogazio-
ni di cui è stata data lettura .

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, come è noto la Co-
munità economica europea, con regola -
mento n . 1035 del 1972, al fine di garan-
tire un prezzo minimo remunerativo ai
produttori dei nove prodotti ortofrutticol i
regolamentati (pesche, pere, mele, arance ,
limoni, mandarini, uva da tavola, cavol-
fiori e pomodori), ha dato facoltà alle
associazioni di produttori iscritte nell 'al-
bo nazionale previsto dall'articolo 5 dell a
legge 27 luglio 1967, n. 622 (e con ciò s i
risponde ad una delle domande formula -
te dall 'onorevole Mennitti : le associazio-
ni dei produttori sono previste per legge) ,
quando le quotazioni alla produzione scen-
dano al di sotto dei prezzi di intervento
fissati annualmente dalla Comunità, di ri-
tirare dal mercato il prodotto sotto il
controllo di apposite commissioni presen-
ti in ogni centro di intervento, costituite
da due funzionari regionali e da uno del -
l'istituto per il commercio con l'estero .

Tale meccanismo - anche se i produt-
tori ricorrono all'intervento solo in extre-
mis, quando cioè si rendono conto di
non poter realizzare prezzi remunerativi

- ha dato luogo nel passato, in tutti i
paesi della Comunità, ma in particolar e
in Italia, a massicci ritiri di prodotti or-
tofrutticoli eccedentari .

Nei limiti del possibile i prodotti riti -
rati vengono collocati gratuitamente pres-
so le istituzioni d'i beneficenza e, nel cas o
delle pere e delle mele, avviati alla distil-
lazione in alcool; ma l 'estrema deperibi-
lità dei prodotti di cui si tratta, unita-
mente alla concentrazione dell'offerta - a
volte, come nel caso delle pesche del na-
poletano, in aree geografiche ristrette e
nell'arco di un breve periodo di tempo -
rendono impossibile assicurare ai prodot-
ti stessi una utile destinazione, cosicch é
avviene fatalmente che grossi quantitativ i
vengano dirottati verso i cosiddetti « fini
non alimentari », sinonimo elegante 'di di-
struzione del prodotto .

Da tempo la delegazione italiana, al
fine di ottenere che tali ritiri venisser o
ridotti al minimo, ha chiesto alla Comu-
nità di farsi carico 'di un aiuto per la
trasformazione delle eccedenze ortofrutti-
cole. Finalmente la CEE, con regolament o
n. 1152 del 1978, ha stabilito un nuovo
regime di aiuti alla trasformazione del po-
modoro, nonché delle pesche e delle pru-
gne e, dal 1979, anche delle pere Wil-
liams e delle ciliegie .

Il tipo di aiuto approvato in sede co-
munitario parte dall'esigenza di colmare
la differenza fra i costi dei prodotti ita-
liani ed i prezzi praticati dai paesi terz i
rappresentativi di tale comparto, notoria -
mente più competitivi per i bassi salar i
e per la materia prima più a buon mer-
cato .

In pratica, all'azienda trasformatrice
viene concessa una compensazione finan-
ziaria con i relativi oneri a carico del
fondo FEOGA, che copra interamente la
differenza ,di costo che esiste fra il suo
prodotto e quello del paese terzo concor-
rente, sempre che l'azienda stessa stipul i
contratti di fornitura con i produttor i
agricoli, assicurando loro il pagamento d i
un prezzo minimo equo e, come tale, re-
munerativo .

Il provvedimento favorisce contempora-
neamente trasformatore, produttore e con-



Atti Parlamentari

	

— 7751 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1980

sumatore: il primo colloca con facilità i l
prodotto finito,' il secondo ricava dall a
vendita della materia prima un prezz o
certamente remunerativo, il terzo affron-
ta una spesa minore nel rifornirsi de l
prodotto .

Néll'anno 1978, per effetto di tale prov-
vedimento, sono stati avviati alla trasfor-
mazione 22 .500 .000 quintali di pomodori e
600 .000 quintali di pesche, ottenendo
2.240 .000 quintali di concentrato, 8.600.000
quintali di pomodori pelati (interi e non) ,
230.000 quintali di succo e 700.000 quin-
tali di pesche sciroppate . Sono affluiti a l
settore aiuti per ben 248 miliardi di lire .
Si è evitata la distruzione di ingenti quan-
titativi del prodotto fresco, è aumentat a
l'occupazione nelle industrie trasformatri-
ci del settore, si è avuta una calmiera-
zione dei prezzi tale da permettere, ad
esempio, all 'esportazione dei nostri deriva-
ti del pomodoro di riconquistare talun i
mercati stranieri, in particolare quello in-
glese, che ci era stato sottratto dalla con -
correnza

	

del

	

Portogallo, della Spagna e
della

Si
Grecia .
consideri

	

che,

	

nel 1976, furono ri -
tirati dal mercato 3 .300.000 quintali di pe-
sche e 1 .270 .000 quintali di pomodoro ,
mentre nel 1978 i ritiri sono stati conte-
nuti in soli 340 mila quintali di pesch e
e 90 mila quintali di pomodoro .

Nel 1979, sia per la maggiore garan-
zia dei prezzi alla produzione e alla tra-
sformazione consentita dalla normativa
comunitaria, sia per l 'andamento climati-
co particolarmente favorevole, le produ-
zioni del pomodoro e delle pesche hann o
raggiunto records assoluti nel nostro pae-
se : ,la prima ha superato i 45 milioni di
quintali ; per le pesche le più recenti sti-
me fanno salire la produzione a circa 1 3
milioni di quintali . A questo proposito ,
va sottolineato che l'industria, in sede d i
accordo interprofessionale, stipulato il 9
marzo 1979 presso il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, si era impegnata
a ritirare un quantitativo massimo di 23
milioni di quintali di pomodori .

Se ai problemi legati a tale abbondan-
za di produzione si aggiungono quelli sor-
ti per la concomitanza fortuita di fattori

negativi eccezionali che più avanti esami-
neremo, è facilmente intuibile come si si a
giunti ad alcune situazioni di tensione so-
prattutto nel sud e, in particolare, ne l
settore del pomodoro, mentre nelle region i
settentrionali non vi sono stati problemi .

Il clima è uno dei fattori che hanno
influito negativamente sul normale svolgi -
mento della campagna di trasformazione
del pomodoro . Il caldo torrido verificato -
si nel periodo tra la fine di luglio e l'ini-
zio di agosto, senza soluzione di continui-
tà tra il giorno e la notte (fatto anomalo ,
questo, che non si verificava, a detta dei
meteorologi, da innumerevoli anni), ha
causato una maturazione precoce e simul-
tanea del pomodoro in parecchie zone del -
l'Italia del sud, obbligando i produttori ad
anticipare i tempi di raccolta e di offer-
ta del prodotto all ' industria di trasforma-
zione. Grossi quantitativi di pomodoro
sono affluiti, quindi, nel giro di pochi gior-
ni presso gli stabilimenti industriali, in
un periodo, e cioè all 'inizio della campa-
gna, in cui tale massiccia concentrazione
di offerta ha trovato gran parte dell e
aziende impreparate ad assorbirla, anch e
per colpe non ad esse attribuibili . Infatti ,
a causa degli scioperi nel settore metal-
meccanico, si sono verificati ritardi nella
consegna delle bande stagnate necessari e
ad inscatolare il pomodoro lavorato. Inol-
tre, i predetti scioperi hanno causato ri-
tardi notevoli nei tempi previsti per la
consegna e la messa a punto dei nuov i
impianti, che numerose aziende, come ne l
caso della Cirio, stabilimento di Sezz e
(Latina) hanno installato per ampliare e d
ammodernare quelli esistenti, utilizzando
saggiamente buona parte dei contribut i
erogati dal FEOGA, tramite l 'AIMA, ne l
corso della precedente campagna .

A questo proposito, e con riferimento
a quanto chiesto nella interrogazione del -
l 'onorevole Bellocchio, faccio presente ch e
il Ministero dell 'agricoltura e delle fore-
ste non ha notizie dirette, esulando ciò
dalla propria specifica competenza, circ a
i riammodernamenti e le ristrutturazion i
delle fabbriche, mentre è in grado di for-
nire i dati relativi alle lavorazioni effet -
'tuate dalle industrie Cirio e Star . La pri-
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ma ha fruito di aiuti da parte della Co-
munità economica europea per un impor-
to di 12 miliardi di lire, a fronte di un a
lavorazione di 975 mila quintali di pomo-
doro, mentre la seconda ha lavorato 405
mila quintali di prodotto, fruendo di un
aiuto pari a 6,5 miliardi di lire .

Circa la ripartizione dei fondi, rammen-
to che analoga richiesta anche se limitat a
alle industrie della Campania, ha formato
oggetto della Interrogazione dell'onorevol e
Amarante, alla quale il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste ha risposto con la
nota n. 51 del 15 dicembre 1979 .

Comunque, in presenza della descritta
situazione di fatto, con le industrie cio è
impossibilitate ad assorbire l'enorme quan-
titativo di pomodoro disponibile e che ve-
niva loro offerto a campagna di lavorazio-
ne appena iniziata, non rimaneva altra so-
luzione alle associazioni dei produttori (l e
quali, occorre ricordare, hanno facoltà au-
tonome di intervento) che quella di apri -
re i centri di intervento per il ritiro dell e
eccedenze, superando, in tal modo, mo-
menti di tensione difficilmente controlla-
bili ed assicurando nel contempo ai pro-
duttori un minimo di reddito per quell a
parte di prodotto che non avrebbe trova-
to diversa collocazione .

Le operazioni di ritiro, durante il tem-
po strettamente necessario ad eliminare
dal mercato il surplus momentaneo di
produzione in rapporto alla capacità obiet-
tiva di lavorazione delle industrie di tra-
sformazione, non solo hanno permesso u n
allentamento delle gravi tensioni sociali ,
ma hanno dato respiro alle aziende, per -
mettendo loro di superare le difficoltà ini-
ziali ed organizzarsi al meglio, così d a
pervenire ad una normalizzazione dei rap-
porti tra industria ed agricoltura ; tanto è
vero che, dopo una fase iniziale di sban-
damento, il prosieguo della campagna d i
trasformazione si è svolto quasi regolar -
mente . E qui mi riferisco in particolare
allo stabilimento di Sezze della societ à
Cirio che, a quanto risulta al Ministero
dell 'agricoltura, ha effettivamente iniziato
la lavorazione con qualche ritardo; e ciò
sarebbe avvenuto perché gli impianti, in
corso di ristrutturazione, non erano in

grado, a causa appunto delle accennat e
manifestazioni di sciopero, di essere uti-
lizzati al meglio delle loro capacità poten-
ziali . Per altro, anche questo stabilimen-
to, una volta superate queste difficoltà, h a
utilizzato in pieno gli impianti per la re -
stante campagna, con ritmi di lavoro in-
tensissimi .

Complessivamente il settore conservie-
ro ha assorbito 35 milioni di quintali di
pomodoro, contro i 22,5 milioni di quin-
tali lavorati nel 1978 . Comunque, i ritir i
di prodotto, da parte delle associazion i
dei produttori, non hanno raggiunto li -
velli preoccupanti (1 .500.000 quintali), gra-
zie anche all 'azione decisiva svolta dalle
commissioni di controllo presso i centr i
di raccolta.

Le predette commissioni sono state
fiancheggiate dalla guardia di finanza, dai
carabinieri e dalla pubblica sicurezza e d
hanno stroncato ogni possibile abuso du-
rante le operazioni di ritiro. Gli illeciti
accertati sono stati immediatamente de-
nunciati alla magistratura, che ha opera-
to numerosi arresti . Una associazione di
produttori che opera in Campania, press o
un centro in cui sono state rilevate irre-
golarità, è stata sospesa dalle operazion i
di ritiro .

Le voci in circolazione, in ordine a
presunte manovre speculative di alcun i
industriali conservieri, intese ad imporre
prezzi di cessione inferiori ai minimi sta-
biliti dagli accordi interprofessionali, non
hanno trovato conferma, fino ad oggi, i n
specifiche denunce da parte dei produtto-
ri. Ad ogni modo, il Ministero dell 'agri-
coltura ha invitato gli assessori regional i
e le associazioni dei produttori a vigilar e
con la massima attenzione affinché, nel
caso di accertate irregolarità da parte
delle industrie di trasformazione, nella
osservanza dei contratti di acquisto con i
produttori, le industrie medesime vengano
escluse dal beneficio dell'aiuto comunita-
rio . Per quel che concerne, in particolare ,
i presunti abusi di alcune industrie ch e
avrebbero operato scarti sul prodotto con -
ferito, è da ritenere che gli scarti siano
stati motivati dalla non rispondenza de l
prodotto alle norme di qualità cui fa ri -
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ferimento l 'accordo interprofessionale . A
questo proposito va rammentato che l ' in-
dustria conserviera deve preparare prodot-
ti che posseggano i requisiti di qualità
minimi prescritti dal decreto del Pres i
dente della Repubblica 11 aprile 1975
n . 429, per cui dovrebbe ritirare soltanto
quei pomodori che possano metterla in
condizione di garantire il rispetto di tal i
requisiti . D'altra parte, occorre ripetere
che la tutela del produttore contro even-
tuali abusi dell'industria è affidata, com e
previsto dallo stesso accordo interprofes-
sionale, alla commissione paritetica nomi-
nata dalla regione competente, alla qual e
spettava, appunto, il compito di vigilare
sulla regolarità di tali operazioni . È ap-
pena il caso di aggiungere che, qualor a
non vi fosse stato, da parte dell'industri a
il pieno rispetto degli obblighi contrattua-
li, il produttore avrebbe avuto la possi-
bilità di adire la competente autorit à
giudiziaria per ottenere il risarcimento del
danno sofferto .

È da aggiungere che, a' termini dello
articolo 6 del decreto ministeriale 18 lu-
glio 1979, l'adempienza, da parte dell'in-
dustria, del pagamento del prodotto og-
getto di contrattazione, nel rispetto del
prezzo del contratto e del prezzo minim o
voluto dal regolamento CEE n . 1172/79 ,
è assicurata dal controllo effettuato dall e
organizzazioni dei produttori mediante i l
rilascio di apposito attestato, senza i l
quale le industrie stesse non possono frui-
re dell'aiuto comunitario previsto per i
prodotti trasformati .

Per quanto riguarda la richiesta for-
mulata nella interpellanza Guarra, va fatt o
presente che il settore è sufficientemente
regolamentato, sia dalla normativa comu-
nitaria concernente i prodotti ortofrutti-
coli, sia dalle disposizioni nazionali e, in
particolare, dagli accordi interprofessio-
nali .

A quest'ultimo riguardo va rammen-
tato che anche nel 1979, come negli an-
ni precedenti, si è provveduto alla sti-
pula dell'accordo interprofessionale tra l e
categorie interessate dei produttori della
industria, che ha dato ottimi risultati
nella campagna 1978, nella quale i ritiri

dal mercato, decisi autonomamente dal -
le organizzazioni dei produttori, sono sta -
ti di entità trascurabile .

Per la prossima campagna sono già
in corso contatti tra i rappresentanti
delle categorie interessate, al fine di ot-
tenere una programmazione della produ-
zione nazionale, in modo che questa
possa risultare adeguata alla capacità la-
vorativa delle industrie conserviere . A ta-
le proposito si è avuto nella settimana
scorsa un incontro e nella prossima set-
timana ci si tornerà ad incontrare nella
sede del Ministero dell'agricoltura.

Va inoltre aggiunto che, anche allo
scopo di evitare abnormi eccedenze pro-
duttive stagionali, per determinati pro -
dotti agricoli, la legge 27 dicembre 1977 ,
n . 984, prevede la ripartizione tra le re-
gioni degli obiettivi produttivi naziona-
li. Tale disposizione è stata sviluppat a
programmaticamente nel « piano agrico-
lo nazionale pluriennale », il quale, sull a
base delle linee di tendenza e delle vo-
cazionalità in atto o potenziali, propone
tra l'altro alle regioni le linee di disag-
gregazione territoriale degli obiettivi pro-
duttivi, cui ciascuna di esse dovrà atte-
nersi nell'articolazione dei rispettivi pia-
ni di sviluppo .

Il piano agricolo prevede altresì la
possibilità di verifica e di aggiornament o
annuale dei predetti obiettivi, oltre che
l'attribuzione delle quote di finanziamen-
to alle regioni in rapporto alla quantifi-
cazione degli obiettivi medesimi da con-
seguire. In proposito, il piano attiva fi-
nanziamenti complessivi pari a lire 60 1
miliardi, fino al 1982 .

Nel caso, poi, di colture destinate a
successivi cicli di trasformazione indu-
striale, come in quello specifico del po-
modoro, lo stesso piano prevede una se-
rie articolata di interventi volti a razio-
nalizzare sia le relative azioni di manipo-
lazione, sia quelle di commercializzazio-
ne . L'insieme di tali interventi rimane
tuttavia vincolato a rigorose analisi ter-
ritoriali circa le possibilità produttive d i
ciascuna regione, non solo in merito alla
produzione di base, ma anche riguardo
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alla capacità complessiva di lavorazione
che sarà possibile soddisfare .

In questo ambito, particolare attenzio-
ne è rivolta al ruolo che potranno svol-
gere gli agricoltori associati, al fine del -
le necessarie integrazioni economiche e
produttive e al fine, soprattutto, di ren-
dere gli stessi compartecipi di quote mag-
giori di valore aggiunto .

Per l'effettuazione del complesso d i
detti ulteriori interventi saranno convo-
gliati in un unico quadro programmatic o
le iniziative assumibili su fonti di finan-
ziamento diverse : si tratta, oltre che del -
la legge n . 984 del 1977 – che riserva
circa 350 miliardi fino al 1982 – dei re-
golamenti comunitari nn . 355 e 1361 –
che attivano finanziamenti per circa 200
miliardi – e infine del progetto speciale
di commercializzazione della Cassa pe r
il mezzogiorno e della legge n . 675 sulla
riconversione industriale, le cui rispetti -
ve quote di finanziamento sono per altro
ancora da determinare .

Si deve da ultimo considerare l'insie-
me delle azioni di penetrazione commer-
ciale all'estero, previste nel piano agri-
colo, allo scopo di consolidare l'attività
commerciale su quei mercati per i pro-
dotti più caratteristici del sistema agro -
alimentare italiano, fra cui appunto i l
pomodoro. A questo riguardo, il Mini-
stero dell'agricoltura ha predisposto, d i
intesa con l'Istituto per il commerci o
estero e con le regioni, un apposito pro-
gramma di attività promozionale da svol-
gere all'estero, per il cui sostegno il pia-
no prevede una riserva finanziaria di li -
re 44 miliardi fino al 1982 .

Per quanto riguarda poi le pesche, è
da tenere innanzitutto presente che tal e
produzione è stata quest 'anno, in Cam-
pania molto elevata, essendo ammonta-
ta a circa 13 milioni di quintali, con-
tro i 2 .550 .000 quintali del 1978 .

A fronte di tale situazione, fortemen-
te eccedentaria sia per il prodotto desti -
nato al consumo fresco che per quello
da industria (pesche percoche), le asso-
ciazioni di produttori operanti nella pre-
detta regione hanno disposto l'apertura
dei centri di intervento, nei quali sono

affluiti circa 170 mila quintali di prodot-
to, pagati mediamente intorno alle 190
lire il chilogrammo .

Di tale quantitativo, è stato possibile
destinare a scopi di beneficienza e all a
alimentazione del bestiame circa 80 mila
quintali e la restante parte, stante la im-
possibilità, per le ragioni cui ho accen-
nato, di altre utilizzazioni, è stata impie-
gata quale concime .

Nelle operazioni di ritiro, effettuate
sotto il costante controllo delle apposi-
te commissioni, non sono state rilevate
irregolarità di alcun genere .

È da considerare che, come ho già det-
to, nel 1976 furono ritirati dal mercato
circa 3 .300.000 quintali di pesche, mentre
nel 1978 i ritiri furono contenuti in sol i
340 mila quintali, e ciò oltre che a caus a
di una minore produzione, principalmente
per effetto degli aiuti comunitari alla tra-
sformazione, di cui hanno beneficiato 600
mila quintali di prodotto .

Pur non disponendo di dati definitivi ,
si è sicuri di poter affermare che una
quantità molto maggiore è stata trasfor-
mata nel 1979, quantità che è stata i n
tal modo sottratta alla distruzione. Va
inoltre, rammentato che, per i prodott i
ortofrutticoli, vige un sistema di protezio-
ne alle frontiere comunitarie, costituito
dall'applicazione di dazi doganali ad valo-
rem previsti dalla tariffa esterna comune
(TEC), più l 'eventuale applicazione di tas-
se compensative, pari alla differenza tra
i prezzi di riferimento dei prodotti comu-
nitari ed i prezzi di entrata degli analoghi
prodotti provenienti dai paesi terzi .

Tali tasse compensative si applican o
soltanto qualora i prezzi di entrata scen-
dano al di sotto dei prezzi di riferimento ,
ritenendosi in via normale sufficiente per
detti prodotti la semplice protezione da-
ziaria. Nel 1979, nel corso della campagn a
di commercializzazione delle pesche, si
sono registrati massicci afflussi di pesche
greche a prezzi notevolmente bassi, spe-
cialmente sul mercato della Repubblic a
federale di Germania, che hanno provo-
cato difficoltà di collocamento per il no-
stro prodotto .



Atti Parlamentari

	

— 7755 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1980

Per ovviare a tale situazione, l'esecu-
tivo comunitario ha provveduto, su richie-
sta italiana, ad applicare una tassa com-
pensativa sul prodotto greco dell'importo
di 2,29 ECU al quintale a partire dal 26
luglio, tassa poi aumentata a 5,32 ECU a
decorrere dal 3 agosto successivo .

Tale misura ha consentito alla produ-
zione italiana di poter essere più agevol-
mente collocata sui grandi mercati d i
consumo comunitario .

Infine, sempre su richiesta italiana, l a
commissione della CEE ha concesso un a
restituzione di 9,67 unità di conto al quin-
tale per l'esportazione di pesche verso i
paesi terzi .

PRESIDENTE. L'onorevole Mennitti ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza .

MENNITTI . Desidero intervenire mol-
to brevemente, signor Presidente, per al-
cuni rilievi in rapporto all'ampia rispo-
sta fornita dal sottosegretario . In primo
luogo vorrei rilevare di non aver afferma-
to che le associazioni fra produttori sono
un elemento opinabile ; ho viceversa affer-
mato che non può essere affidato soltan-
to ad esse il compito della programma-
zione e soprattutto di un contenimento
della produzione . Infatti, come lei sicu-
ramente saprà, onorevole sottosegretario ,
queste associazioni, che operano per al-
tro molto spesso, in concorrenza tra loro
si comportano in maniera non proprio
ineccepibile, tanto è vero (è accaduto que-
sto anno) che dopo aver programmato con
il Ministero i quantitativi di prodotto pe r
i quali concludere i contratti preventivi, s i
sono successivamente presentate quas i
tutte con un 'acquisizione di gran lunga
superiore a quella stabilita. Pertanto si
presentò una prima esigenza di ripartir e
questi nuovi quantitativi, salvo poi vede -
re quello che è accaduto successivamente
e su questo non c'è stata alcuna possibi-
lità di controllo .

Per venire al secondo aspetto da me
rilevato, quello cioè di un'adeguata azione
di controllo in rapporto alla esistenza, pa-
re sollecitatrice di particolari interessi

della integrazione, in primo luogo desi-
dero rispondere ad una affermazione se-
condo la quale il sistema della legge pre-
vede un adeguato aiuto per tutti coloro
che intervengono nella fase dalla produ-
zione alla lavorazione del prodotto .

Non discuto il fatto che la legge pre-
vede obiettivamente tutto questo, dic o
purtroppo che intervengono situazioni ch e
tendono a determinare guadagni che no n
sono legittimi da parte di qualcuno . Ho
fatto un riferimento che ritengo pertinen-
te : poiché è moto che per produrre un
quintale di concentrato, di pelato o d i
san marzano, è necessario acquisire da l
produttore un determinato quantitativo d i
questo prodotto, non si capisce come ma i
esista - purtroppo un controllo in questo
senso non c'è - una divergenza notevole
tra la qualità acquistata e la qualità pro-
dotta. Vale a dire che si acquista tutt o
per concentrato e poi invece si produc e
moltissimo per pelato e per san marzano .

Vorrei fare un ultimo rilievo : lei ha
detto che quest'anno si è verificato quell o
che tutti ricordiamo a causa di un clim a
particolarmente torrido che ha determina-
to un'anticipazione di maturazione del
prodotto . Ciò è vero e non può essere di-
scusso. Però, accanto a questa realtà
obiettiva, si è determinata una iniziativ a
particolarmente sollecita da parte di talu-
ni, che hanno approfittato di questa dif-
ficoltà per realizzare, nel modo che prima
ho indicato, degli ille~oiti guadagni, facen-
do rientrare - questo è un fatto gravis-
simo - nella quota soggetta agli aiuti in-
tegrativi quantità di prodotto che invece
non hanno nulla a che vedere con essa .

La richiesta è quindi che, soprattutt o
in prospettiva, vi sia un intervento ade-
guato. Ho preso atto che una iniziativa in
questo senso è stata assunta; e ricordo
che nel periodo caldo della questione il
ministro Marcora fece riferimenti speci-
fici a questo fenomeno e preannunziò de -
gli interventi, che per altro vi sono stati ,
come risulta dalla risposta del sottosegre-
tario . Vi deve dunque essere l'impegno
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del Parlamento in un settore molto deli-
cato, che coinvolge alcune regioni italia-
ne, in modo che si possano evitare situa-
zioni del tipo di quelle che si sono deter-
minate .

Alle notizie da lei fornite aggiungo
quella che probabilmente non le è perve-
nuta, ma che è stata riferita anche dall a
stampa con titoli adeguati, dell'esistenz a
di una turbativa notevole che riguarda l a
provincia di Brindisi, dove appunto i con -
ti non tornano per quanto riguarda l ' in-
tegrazione tra quanto è stato prodotto e
quanto è stato consegnato, e soprattutt o
per quanto concerne la questione se è
stato consegnato da produttori che eran o
titolari di contratti preventivi o da pro-
duttori che invece avevano prodotto al d i
fuori di tali contratti .

PRESIDENTE. L'onorevole Guarra h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interpellanza.

GUARRA. Non risponderò, signor Pre-
sidente, ritualmente se sia soddisfatto o
insoddisfatto . Dirò che ho apprezzato l a
risposta del Governo; e tra pochi mesi
noi accerteremo se i propositi, che sono
stati qui annunziati, saranno poi realiz-
zati .

Credo che non vi sia stata una rispo-
sta soddisfacente per quella discrasia, che
ho denunziato nell'interpellanza, tra la
produzione e la capacità di assorbiment o
dell'industria di trasformazione, soprat-
tutto in ordine ad una programmazion e
delle coltivazioni, per sfuggire a quel fe-
nomeno negativo della distruzione del pro-
dotto. Noi aspettiamo che gli avvenimen-
ti diano ragione a quello che il Governo
si è proposto di fare, perché un settore
così importante, non soltanto per l'agri-
coltura, ma di tutta l'economia del paese ,
trovi una giusta regolamentazione .

PRESIDENTE . L'onorevole Bellocchio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per le sue interrogazioni .

BELLOCCHIO. Dico subito che son o
insoddisfatto, nonostante la lunga e det-
tagliata esposizione fatta dal rappresen-
tante del Governo. Molte cose dette da l
sottosegretario Pumilia non rispondono a
verità; ed in modo particolare ritengo che
quella dei pomodori non può sembrare l a
storia di Rashomon nel senso che ognu-
no ha la sua verità, a seconda dell'ango-
lazione da cui vede il fenomeno .

Dico subito che ogni anno, che si trat-
ti delle pesche o che si tratti del pomo -
doro, i coltivatori sono costretti ad in-
gaggiare una dura lotta perché è in peri -
colo il loro reddito di un anno . Una cosa
è certa, onorevole Pumilia : al di là di
qualche causa oggettiva giusta, da lei ci -
tata (la maturazione contemporanea de l
prodotto per fattori climatici), ci si scon-
tra ogni anno con la testarda volontà de-
gli industriali di non voler rispettare i
contratti . E questo avviene attraverso va-
ri modi: nel negare i contenitori o le
gabbiette; nel ritardare l'arrivo dei ca-
rnions ; nel non rispettare le date di ri-
tiro del prodotto ; nel far mancare i ba-
rattoli ; nell'incentivare le semine senza al-
cuna programmazione, al di là dei con -
tratti sottoscritti con le associazioni de i
produttori ; nell'acquiescente disponibilit à
di qualche associazione di produttori, ch e
io qui denuncio, a sottoscrivere a poste-
riori contratti fasulli stipulati attraverso
l'intermediazione degli industriali, senz a
alcuna diversificazione, in questa condotta ,
fra industria pubblica e industria privata .

Lei ha parlato della Giirio, della Star .
Ebbene, si potrebbe dire, parafrasando uno
slogan pubblicitario : « Come natura crea ,
Cirio distrugge » . Infatti, mi consenta di
dirle, onorevole rappresentante del Gover-
no, che per quanto riguarda i finanzia-
menti CEE siamo in presenza di una loro
mancata finalizzazione. Visto poi che l a
mia interrogazione era rivolta al Governo
nella sua interezza, non posso accettare la
sua dichiarazione secondo cui lei, per
quanto consta al Ministero dell 'agricoltu-
ra, non può che darmi le notizie relative
alla Cirio e alla Star .
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Io voglio farle rilevare, onorevole rap-
presentante del Governo, che per quant o
riguarda il Mezzogiorno, e in particolar e
la Campania, la Puglia, la Calabria ,
l'Abruzzo e il basso Lazio (questa è l a
cronaca vera), dobbiamo registrare un a
vera e propria truffa da parte dell'indu-
stria conserviera . Dico truffa perché, com e
ella ci ha detto, nel 1978 entrarono nell e
tasche di questi industriali conservieri qua-
si 250 miliardi di lire, di cui 150 miliar-
di sono andati agli industriali campani ;
nel 1979 è addirittura prevista una cifr a
doppia . Domando allora aIl'onorevole rap-
presentante del Governo come è possibi-
le che si permetta ancora una truffa d i
tali proporzioni da parte di questi indu-
striali .

La Comunità, come ella mi insegna ,
concede i finanziamenti per uno scopo be n
preciso, quello cioè di rendere più mo-
derna e produttiva l ' industria conserviera
italiana, e in particolare quella meridio-
nale. Ebbene, io devo qui denunciare che ,
nonostante i 150 miliardi erogati nel 1978 ,
la stragrande maggioranza delle fabbrich e
della Campania non ha registrato alcun
miglioramento, in quanto le condizioni d i
lavoro continuano ad essere bestiali e gl i
infortuni sono all'ordine del giorno . A San-
t'Antonio Abate, come ella saprà, onorevo-
le sottosegretario, una ragazza di sedic i
anni nel corso della campagna di que-
st'anno ha avuto le gambe maciullate men-
tre lavorava di notte . Il contratto di la-
voro è ancora una cosa misteriosa; sia-
mo in presenza di fabbriche nelle qual i
imperversa il sottosalario .

È vero, come ella ha detto, che occor-
re per la destinazione di questi fondi i l
parere delle organizzazioni sindacali ; ma io
le faccio presente, onorevole rappresen-
tante del Governo, che questo parere non
è vincolante per la CEE e che l 'ultima
parola spetta alle regioni e gli ispettorat i
del lavoro. Quindi, non vi è dubbio che
siamo in presenza di una catena di inte-
ressi che lega industriali, pubblici ammi-
nistratori e agrari. Siamo cioè in presen-
za di una gigantesca truffa che si opera

ai danni dei lavoratori delle fabbriche, dei
produttori e delle popolazioni del Mez-
zogiorno .

Se ancora una volta solo a Caserta
più di mezzo milione di quintali di po-
modoro è stato distrutto, la colpa è sem-
pre degli industriali, che hanno rifiutat o
di rispettare i contratti d 'acquisto stipu-
lati in primavera con i contadini. Quindi ,
siamo in presenza di uno spreco che s ì
sarebbe potuto evitare se gli industrial i
avessero potenziato le loro fabbriche, in
modo da assorbire tutta la produzione ,
evitando così che una buona annata, co-
me è stata quella del 1979, si trasformas-
se in una maledizione o in una calamità
per i produttori e per l 'economia .

Noi siamo dell'avviso, infine, onorevo-
le rappresentante del Governo, che i mi-
liardi che il nostro paese è riuscito ad
ottenere dalla Comunità europea (e biso-
gna continuare in questa direzione, co n
la revisione della politica agricola comu-
nitaria, equilibrando gli aiuti alle zone
lattiero-casearie con quelli a favore dell e
zone ortofrutticole del Mezzogiorno) no n
devono continuare ad essere un regal o
per gli industriali inetti, mentre gli ope-
rai nelle fabbriche rischiano la vita e i
contadini sudano sangue per produrre
questa ricchezza .

Alla luce di queste considerazioni, m i
consenta, onorevole sottosegretario, di ri-
badire la mia insoddisfazione .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svol-
gimento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all'ordine del giorno .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE . Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze .

Sono pubblicate in allegato ai resocon-
ti della seduta odierna .
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Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta :

Lunedì 21 gennaio 1980, alle 16,30 :

1. — Interpellanze e interrogazioni .

2. — Seguito della discussione della
proposta di legge :

ANIASI ed altri : Riforma dell'editoria
(377) ;

— Relatore : Aniasi .

3. — Discussione del disegno di legge :

Delega al Governo per la ristruttura-
zione dei servizi di assistenza al volo (807) ;

— Relatori : Tassone e Morazzoni .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 12,15.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

GUALANDI, BOTTARELLI, CHIOVINI
CECILIA, MOLINERI ROSALBA, PECCHIA
TORNATI MARIA AUGUSTA, CODRIGNA-
NI GIANCARLA E DA PRATO. — Ai Mi-
nistri dell'interno e degli affari esteri . —
Per conoscere, anche in relazione alle vi -
site già programmate di una delegazion e
delle Commissioni interni ed esteri nei
campi profughi insediati nel paese :

1) il numero e ,a localizzazione di
detti campi ;

2) la consistenza in termini di stra-
nieri ivi ospitati sia permanentemente ,
che in transito ;

3) la loro provenienza ;

4) i finanziamenti di cui usufruisco-
no detti campi, la loro struttura organiz-
zativa e direttiva ;

5) notizie dettagliate circa altre for-
me di assistenza erogate in modo conti-
nuativo ai profughi al di fuori di quelle
prestate nei campi in questione ;

6) quali siano le autorità ministerial i
competenti al controllo sui campi e sulla
complessiva attività assistenziale svolta .

(5-00689 )

PARLATO E BAGHINO. — Ai Ministri
dei trasporti e della marina mercantile . —
Per conoscere :

quale funzione debba assolvere nel
futuro, specie immediato, il manufatto esi-
stente all 'interno della Stazione Maritti-
ma di Napoli e già destinato ad eliporto ;

se si intenda, in particolare, istituir e
nuovamente, ed in quali termini, con qua-
li rotte e con quali compagnie, il servizio

di trasporto a mezzo elicotteri nelle aree
nelle quali esiste una domanda da poter
soddisfare da e per Napoli o se siano in
programma altre iniziative idonee a recu-
perare l 'uso del manufatto in parola che ,
allo stato, rappresenta solo un monumento
al fallimento della programmazione del Mi-
nistero dei trasporti e di Civilavia in ma-
teria .

	

(5-00690)

PARLATO E BAGHINO. — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere:

se risponda a verità la notizia secon-
do la quale sarebbe imminente la effettua-
zione della gara di appalto per il prim o
lotto di lavori relativi alla costruzione d i
una grande officina riparazioni ferroviarie
delle ferrovie dello Stato in località Bosco-
fangone, nel comune di Nola (Napoli) ;

se risulti esatto che mentre sia i l
primo che il secondo lotto appaiono co-
perti finanziariamente, manchino tuttor a
lire 4.500 milioni per il terzo ed ultimo
lotto ;

se sia esatto che l'organico della gran -
de officina raggiungerà le 1 .000 unità la-
vorative tra tecnici, operai ed impiegati ;

se sia esatto che il comune di Nola
è largamente inadempiente rispetto agli im-
pegni che aveva assunto contestualment e
alla decisione di localizzare la suddetta
officina nel Nolano, non avendo avviato ,
nemmeno progettualmente, la costruzion e
dei 750 alloggi necessari all 'organico so-
pradetto, costruzione che tra l'altro avreb-
be anche contribuito ad alleggerire il pes o
della disoccupazione locale che poi dallo
insediamento ferroviario avrebbe dovut o
ricevere un ulteriore sollievo;

se, stante quanto sopra, ove la rispo-
sta ai sollevati quesiti fosse esatta, se in -
tenda tempestivamente ed energicamente
intervenire nei confronti del comune d i
Nola la cui amministrazione si sia res a
tanto gravemente inadempiente ;

se si intendano bandire subito i con-
corsi relativi alla assunzione delle 1 .000
unità lavorative, stanti i tempi lunghi ne-



Atti Parlamentari

	

— 7760 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1980

cessari all 'espletamento dei relativi bandi ,
sì che la conclusione degli stessi coincid a
con il completamento delle opere senza
dannose discontinuità;

se, infine, si intenda promuovere l a
iniziativa necessaria alla acquisizione del -
la restante parte del finanziamento occor-
rente alla realizzazione dell'opera, per l a
quale v'è grande attesa nel Nolano .

(5-00691 )

BAGHINO. — Al Ministro dei traspor-
ti. — Per sapere se è vero che il diparti-
mento ferroviario di Genova sta per pro -
cedere alla soppressione del treno « Geno-
va Sprint » e di una decina di treni parti-
colarmente utilizzati dai lavoratori pen-
dolari .

Per quanto attiene a questi ultimi i l
danno ai lavoratori sarebbe verament e
enorme; significherebbe al mattino obbli-
gare migliaia di lavoratori ad anticipare

la sveglia e alla sera ritardare il rientro
in famiglia ; nell 'uno e nell 'altro caso s i
verificherebbe minor tempo di presenza in
famiglia, quanto mai necessaria per chi h a
figli ; inoltre ciò comporterebbe minor tem-
po a disposizione per il riposo e, invece ,
maggior tempo sprecato, prima e dopo le
ore effettivamente lavorative, con nocu-
mento evidente .

Per quanto attiene alla soppressione
del « Genova Sprint » va rilevato che tal e
evento obbligherà chiunque volesse da Ge-
nova giungere a Roma per svolgere incon-
tri e pratiche presso i ministeri e gli enti
pubblici, che notoriamente effettuano ora -
rio unico, sarebbe obbligato a passare un a
notte in treno oppure ad anticipare l'arri-
vo e pernottare a Roma .

Pertanto, l'interrogante chiede se non
si ritenga di recedere dal provvediment o
e di trovare nel contempo una diversa so-
luzione per il problema attinente alla in-
tensificazione del traffico di treni traspor -

, tanti merci .

	

(5-00692)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

SEPPIA. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere se corrispon-
de al vero che il Ministero della marina
mercantile ha predisposto un decreto mi-
nisteriale per la regolamentazione della pe-
sca sportiva .

Per conoscere altresì - ferma restand o
la necessità di definire meglio alcuni aspet-
ti, quali una migliore definizione dell e
norme relative alla qualifica di pescatori
professionisti al fine di eliminare abusi ,
o l 'abolizione di alcuni strumenti attual-
mente utilizzati nella pesca sportiva, sub -
acquea - se non ritenga, per quanto ri-
guarda l'eventuale regolamentazione di at-
trezzi di pesca non individuabili (trama-
gli o altro), di tenere conto, senza pro -
cedere a derubricazioni, degli accordi an-
che recentemente siglati tra associazioni ,
enti locali e organi periferici del Mini-
stero.

	

(4-02269 )

AMODEO . — Al Ministro dei traspor-
ti . — Per conoscere - a seguito dei vari
limiti fissati ad autoveicoli di trasport o
merci valicanti la frontiera - se è a cono-
scenza che la questione è stata sollevata
dinanzi al Parlamento europeo dal Pre-
sidente della Commissione trasporto di
quel Parlamento onorevole Seefeld, e co-
sa intenda fare il Governo italiano pe r
verificare se non esista un contrasto, co-
me sembra apparire, fra la lettera e l o
spirito del trattato comunitario, accerta-
mento più necessario nel momento in cu i
l 'Italia assume la Presidenza del Consigli o
dei ministri della CEE .

	

(4-02270)

CERIONI. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per - conoscere - pre-
messo :

che alla « Confezioni di Filottrano »
è minacciato il posto di lavoro per circa
90 dipendenti con conseguenti gravi preoc -

cupazioni circa le definitive prospettive oc-
cupazionali ed il futuro stesso dell'azienda ;

che l'ulteriore deterioramento dell a
situazione della ex Orland si colloca ne l
grave stato di crisi e precarietà della eco-
nomia filottranese ;

che di fronte a questo quadro, l'in-
terrogante giudica in modo negativo l'azio-
ne dell'ENI che pregiudizialmente è chius o
alla trattativa con le organizzazioni sinda-
cali sullo stato di avanzamento del piano
di ristrutturazione ;

che pertanto, ad avviso dell'interro-
gante, è necessario che sin dal prossimo
incontro la dirigenza aziendale, ed in par-
ticolare quella del comparto abbigliamento
ENI-Lanerossi, da cui l'azienda dipende, s i
presenti con la volontà di concordare una
soluzione positiva ;

che all'interrogante appare evidente
che l'obiettivo dell'ENI-Lanerossi è quell o
di ridurre lo stabilimento di Filottrano a
semplice laboratorio a f agora, apparendo
sempre più come uno scoperto tentativ o
di progressivo e inesorabile smantellamen-
to dell'azienda -

quali iniziative si intendano predi-
sporre per convincere la dirigenza azien-
dale a rivedere le proprie intenzioni im-
pegnandola a rimuovere quegli ostacoli
tecnici che condizionano ,la produttività
stessa (macchinari obsoleti, mancanza di
un ufficio tempi e metodi, multivarietà dei
colori e dei modelli) rispettando l'attua-
zione del piano di ristrutturazione azien-
dale .

	

(4-02271 )

VALENSISE. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per conoscere le ragioni per le quali da
parte del Fondo di garanzia per le vittim e
della strada non sia stato ancora liqui-
dato il danno da sinistro automobilistic o
alla signora Carolillo Filomena Maria in -
vestita da De Vito Gregorio, assicurat o
con « La Concordia S.p .A. » in liquidazion e
coatta amministrativa (polizza 1017454 ,
n. 75/124/470), tenendo conto del fatto
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che la Carolillo ha transatto il danno co n
il commissario liquidatore fin dal maggio
1979 .

	

(4-02272 )

ZANFAGNA. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e della marina mercantile . — Per
sapere - premesso :

che la tempesta e la mareggiata de l
21 e 22 dicembre 1979 hanno particolar-
mente danneggiato il litorale di Bacoli, i l
porto, i campi di mitilicultura e le cultu-
re agricole ;

che le attrezzature portuali distrutte
non consentono più nemmeno l 'attracco
delle flottiglie per pesca e che molti pe-
scherecci sono stati anche essi distrutti -

anche in relazione al voto espress o
da quel consiglio comunale gin data 23
dicembre 1979, se non sia il caso di ri-
conoscere a Bacoli lo stato di grave ca-
lamità naturale con le logiche conseguenze
di benefici per il ripristino immediato
delle opere danneggiate .

	

(4-02273)

ZANFAGNA . — Al Ministro della ma-
rina mercantile. — Per sapere - facendo
riferimento alle recenti dichiarazioni de l
Ministro, secondo il quale almeno fino a l
1981 non sarà chiuso nessun cantiere e
saranno inoltre tutelati i livelli occupa-
zionali dei cantieri meridionali - come
sarà tutelato il cantiere di Castellammar e
di Stabia, considerato il calo di produ-
zione e la precarietà del personale, di cui
una parte è già in cassa integrazione .

(4-02274)

PARLATO E FRANCHI . — Al Ministro
del turismo e dello spettacolo. — Per co-
noscere :

se intenda intervenire immediatamen-
te e concretamente in favore ed in difesa
della ricettività alberghiera dell'isola d i
Capri, ripetutamente colpita da provvedi-
menti di chiusura di esercizi alberghieri

il posto dei quali viene regolarmente pre-
so da iniziative speculative immobiliari ;

se, infatti, sia informato che negli
ultimi tempi sono stati chiusi il « Traga-
ro », il « Windsor », il « Gaudeamus », il
« Fenicia », il « Bristol » nonché l'« Erco-
lano » e il « Terrazze », chiusi « momenta-
neamente per restauro », e mai più ria-
perti se non come lottizzazione in appar-
tamentini posti in vendita ai privati ;

se sia inoltre informato della chiu-
sura minacciata anche per l 'hotel « Tiberi o
Palace », il più grande albergo di prima
categoria di Capri (96 camere e 172 post i
letto) che sembra non riaprirà per la pros-
sima stagione turistica, per motivi oscuri
e che potrebbero nascondere l 'ennesima
speculazione .

	

(4-02275 )

PARLATO. — Ai Ministri dei trasport i
e delle partecipazioni statali. — Per co-
noscere -

premesso che dall'attivo del cont o
patrimoniale Alitalia al 31 dicembre 197 8
appaiono crediti che il vettore vanta da :

lit ./mil .
Compagnie aeree	 53 .899
Agenti di viaggi	 42 .074
Clienti	 30 .893
Pubbliche amministrazioni

	

12 .670
Debitori diversi	 26 .509
Società controllate e collegate 	 21 .579
per un totale di	 187 .624 ,
che sono il 23 per cento di tutto

il provento annuo per pas -
seggeri	 697 .77 1
per merci	 121 .920
per posta	 9 .750

totale	 828 .44 1

nonché il 271 per cento di tutto il pro -
vento lordo di un solo mese -

quali sono quelle compagnie aeree
che al 31 dicembre 1978 devono ancora
pagare lire 53 .899 milioni ;

quali quelle agenzie di viaggi che al
31 dicembre 1978 erano ancora debitric i
per lire 42.074 milioni, pari al 62 per cen-
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to del provento lordo di un mese su tutt o
il provento annuo per passeggeri e merci ;

ì nomi di quei clienti che al 31 di-
cembre 1978 erano debitori per lire 30.893
milioni pari al 45 per cento del prodott o
lordo di un mese su tutto il provent o
annuo passeggeri e merci ;

quali pubbliche amministrazioni eran o
debitrici per lire 12 .670 milioni pari al
18,60 per cento del prodotto lordo di un
mese su tutto il provento annuo per pas-
seggeri, merci e posta e pari al 130 per
cento su tutto il prodotto lordo annuo pe r
la sola posta che è stato di lire 9 .750 mi-
lioni ;

chi erano quei debitori diversi che
appaiono per lire 26.509 milioni pari al
39 per cento del prodotto lordo di un
mese su tutto il provento annuo per pas-
seggeri, merci e posta ;

quali erano quelle società controllate
e collegate che appaiono per lire 21 .579
milioni pari al 31,50 per cento del pro -
dotto lordo di un mese su tutto il pro -
vento annuo per passeggeri, merci e posta .

(4-02276)

PARLATO, MACALUSO E MARTINAT .
— Ai Ministri dell'industria, commercio e
artigianato e dell 'agricoltura e foreste . —
Per conoscere se abbiano avuto notizia
della dichiarazione rilasciata dal direttore
generale della « Società agricola e foresta-
le », del gruppo facente capo all 'Ente na-
zionale cellulosa e carta, dottor Nottola :
« Esistono in Italia 3,5 milioni di ettari
di bosco ceduo quasi completamente ab-
bandonato a se stesso . Ogni ettaro è in
grado di fornire 150 tonnellate ogni venti
anni : cioè ogni anno potrebbe essere rac-
colto legname per 26,2 milioni di tonnel-
late con un potere calorifico equivalent e
a quello di 9 milioni di tonnellate di olio
combustibile » ;

se abbiano pertanto in animo di non
lasciar disperdere questo immenso patri-
monio che, se adeguatamente coltivato ed
utilizzato, coprirebbe da solo ben 1'11 pe r
cento del nostro fabbisogno petrolifero ,
con evidente contributo alla soluzione del -
le nostre difficoltà energetiche, peraltro
dovute alla improvvida e carente iniziati-
va di Governo proprio nel censimento e
nella valorizzazione delle risorse e delle
vocazioni naturali del territorio . (4-02277)
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l 'episodio è stato più volte riportat o
dai quotidiani Il Mattino, Roma e Paese
Sera ;

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

BERNARDI GUIDO . — Al Ministro de i
trasporti. — Per conoscere –

premesso che nel clamoroso furt o
perpetrato a Fiumicino il 16 gennaio 198 0
ai danni di un aereo della Swissair i ladri
hanno usato un automezzo di propriet à
della Società « Aeroporti di Roma » tar-
gato Roma R39435 e che secondo quanto
riferisce la stampa, detto automezzo er a
stato rubato diversi giorni prima senza che
ne venisse denunciata la scomparsa ;

premesso che, sempre da informazio-
ni giornalistiche, si apprende che la man-
cata denuncia del furto è un fatto abi-
tuale perché non si sarebbe in grado d i
effettuare i controlli necessari –

l'opinione del Ministro in ordine a
questo episodio che avrebbe dell'incredi-
bile se tutto non lasciasse pensare purtrop-
po ad una dura realtà; e quali provvedi-
menti il Ministro intende prendere in pro-
posito .

	

(3-01260)

PINTO, AGLIETTA MARIA ADELAIDE ,
BOATO, AJELLO, BONINO EMMA, CIC-
CIOMESSERE, CRIVELLINI, DE CATAL-
DO, FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUI -
SA, BALDELLI, MELEGA, MELLINI, PAN -
NELLA, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODOR I
E TESSARI ALESSANDRO. — Ai Ministri
dell'interno e di grazia e giustizia — Per
sapere se sono a conoscenza del grave
episodio accaduto ad Ercolano (Napoli) ,
esattamente il giorno 11 gennaio 1980, ne l
corso del quale il giovane Pietro Cozzo -
lino veniva ferito gravemente dall'agent e
Giuseppe Salterio della sezione antirapina
della squadra mobile .

Premesso che :

Pietro Cozzolino era stato preceden-
temente colpito da mandato di cattur a
per importazione e spaccio di sostanze
stupefacenti ;

secondo quanto riportato dai sud-
detti giornali l'agente Giuseppe Salteri o
avrebbe dichiarato che mentre era a bor-
do della propria macchina di servizio ave-
va incrociato un'altra auto alla guida del -
la quale riconosceva il ricercato Pietr o
Cozzolino ;

l'agente Salterio bloccava immediata-
mente l'auto del ricercato . Ambedue scen-
devano dalle rispettive macchine . A que-
sto punto il Cozzolino avrebbe estratto
una pistola, ma l'agente sparava per primo ;

l'agente Salterio si sarebbe avvicina-
to al ferito tentando di mettergli la pi -
stola in mano;

dagli articoli dei quotidiani menzio-
nati si evinceva che l'agente avrebbe spa-
rato ad una persona che nel tentativo di
far fuoco doveva per forza trovarsi di
fronte a lui . La pistola infatti verrebbe
usata guardando l'oggetto o la persona cu i
si mira. Risulta però che il ricercato Coz-
zolino sia stato colpito alle spalle : al-
l 'ospedale Maresca, infatti, veniva diagno-
sticato che Cozzolino aveva riportato un a
ferita da arma da fuoco con « forarne di
entrata nella regione sottoscapolare de-
stra ». Inoltre i familiari e gli avvocat i
difensori di Cozzolino hanno dichiarato ,
con l 'avallo di numerose testimonianze, che
il ricercato era stato colpito mentre fug-
giva disarmato, che l'agente, dopo averlo
colpito, si era avvicinato e aveva tentato
di mettergli vicino una seconda pistol a
che aveva alla cintola, tentativo non riu-
scito per l'intervento di alcune persone
pronte a testimoniarlo . Tutto questo ha
indotto il pubblico ministero dottor Mar-
tuscello a far sì che il sostituto procura-
tore di turno ascoltasse il Cozzolino com e
parte lesa ;

i familiari e gli avvocati difensor i
hanno inoltre dichiarato alla stampa ch e
tra l'agente Salterio e il Cozzolino esiste -
vano rapporti « commerciali » . Il Cozzoli-
no, infatti, avrebbe dato al suocero del -
l'agente Salterio 20 milioni in assegni sca-
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duti dei 100 milioni di una partita di austerità, certi privilegi odiosi gettano di -
stracci di acquisto . Più volte l'agente si scredito sulle istituzioni e generano sfidu-
era presentato di persona presso la fa- cia nella classe dirigente italiana .
miglia del Cozzolino a reclamare la resti -
tuzione del denaro . Era stato raggiunto
un « accordo » in base al quale i Cozzo-
lino pagavano mensilmente parte della

	

DEL DONNO. — Al Ministro della
somma. Da dicembre però questo versa- difesa . — Per sapere :
mento mensile era stato interrotto, ed an-
cora una volta l'agente si era fatto porta-
voce degli interessi del suocero .

Gli interroganti chiedono ai Ministr i
competenti se essi siano a conoscenza d i
questi avvenimenti, in che modo essi in -
tendano operare e se comunque essi no n
ritengano sussistano le condizioni per l a
sospensione dell 'agente Salterio dal ser-
vizio .

	

(3-01261)

262)(3-0 1

1) se non ritenga doverosa l'aboli-
zione delle norme contenute nell 'articolo
80 del regio decreto n . 3458 del 31 di-
cembre 1928 che vieta, ai fini economic i
e di pensione, il computo del tempo
trascorso in rafferma annuale, a titolo
di esperimento, ai carabinieri incorsi in
trasgressioni disciplinari, anche se di po-
co conto ;

DEL DONNO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere :

1) se corrisponde a verità che in Ita-
lia siano in circolazione ben sessantamil a
autovetture, note come macchine ministe-
riali o di servizio ;

2) se trovano riscontro le stime sin-
dacali, confermate da altre fonti, fra cui
i dati in possesso della Corte dei conti ,
secondo le quali, ponendo un costo medio
annuale di quindici milioni per ogni mac-
china ministeriale, le spese raggiungon o
la cifra considerevole di novecento miliar-
di l'anno;

3) se non ritengano assurda ed offen-
siva per il contribuente italiano la nonn a
che pone a disposizione di tutti i presi -
denti del Consiglio, in carica o meno, e
delle rispettive famiglie, una macchina d i
servizio con più di un autista ;

4) se non avvertano, inderogabile e d
improrogabile, la necessità di abolire o di
limitare ai soli Ministri la triste istituzio-
ne delle auto di Stato, destinando ad al-
tri scopi, come la trimestralizzazione del -
le pensioni, somme così ingenti .

Spreco e malcostume, largamente diffu-
si e più largamente offensivi, irritano l a
opinione pubblica specie se, in tempi di

2) per quali motivi la legge n . 250
del 18 marzo 1968, sul condono delle
sanzioni disciplinari, non sia stata appli-
cata o automaticamente estesa ai milit i
dell'Arma ;

3) quali motivi si oppongono ad un
atto di giustizia verso i carabinieri che
tutti riconosciamo degni della più alt a
considerazione .

	

(3-01263 )

INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere le valutazioni del Governo
in relazione alle dichiarazioni attribuit e
dalla stampa al Ministro per la funzio-
ne pubblica, professar Massimo Sever o
Giannini, e le sue indicazioni al riguardo .

(2-00301) « BIANCO GERARDO, RUBINO, Ro -
CELLI, SCATOLA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri, i n
considerazione del fatto che le dichiara-
zioni del Ministro per la ricerca scientific a
e tecnologica rese ad una rivista stranier a
sulla partecipazione italiana all'attività dei
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centri comuni di ricerca europei e soprat-
tutto la notizia di atti compiuti dalla no-
stra delegazione presso il Centro europeo
di ricerche nucleari CERN hanno creat o
viva preoccupazione negli ambienti scien-
tifici nazionali ed un acuto stato di disa-
gio tra i ricercatori dell'Istituto nazionale
di fisica nucleare INFN ; premesso che :

la cooperazione in campo scientifico
tra i vari Paesi europei è elemento essen-
ziale, troppe volte trascurato dai nostr i
governi, di una corretta politica nazional e
della ricerca e della politica comunitari a
per lo sviluppo e va salvaguardata con una
azione costante di sostegno ;

è certamente necessaria una attenta
valutazione, nell ' interesse nazionale, de i
programmi e dei risultati ottenuti dai Cen-
tri europei ed un bilancio della partecipa-
zione italiana agli stessi, da sottoporre a l
giudizio del Parlamento ;

è altrettanto necessario trovare un
giusto equilibrio ed un adeguato coordina -
mento tra l 'attività di ricerca interna e l o
impegno nell'attuazione dei programmi eu-
ropei comuni, evitando che laboratori ed
enti italiani vengano trasformati in sem-
plici centri di smistamento di ricercator i
verso l'estero mentre restano inattuati pia-
ni e progetti molto importanti definiti in
sede nazionale ;

il prestigio del nostro paese e la stes-
sa rigorosa attuazione dei programmi co-
munitari si difendono con un potenzia -
mento delle nostre strutture di ricerca ,
con una sola presenza attiva in campo in-
ternazionale e non con improvvise impen-
nate, atti di rottura, dissociazione di re-
sponsabilità o disimpegno ; – per sapere:

se corrisponda al vero che la nostra
delegazione al CERN non abbia preso par -
te all 'ultima riunione del Council del Cen-
tro malgrado fossero all'ordine del giorno ,
oltre che il voto per il Direttore general e
altri importanti punti quali l'esame del bi -

lancio, dei programmi e dello statuto del
personale del CERN stesso ;

se le dichiarazioni del Ministro e l e
direttive date alla delegazione non dipen-
dano anche da una volontà di ripicca pe r
il risultato del voto, del resto prevedibile ,
sulla candidatura italiana alla direzione de l
CERN che è in effetti caduta essendo stata
isolata e bocciata dalle delegazioni di tutt i
gli altri Paesi ;

nonché per conoscere le conseguenze
sui rapporti tra l 'Italia e gli altri Paesi
nell'ambito dei Centri comuni europei che
hanno avuto le dichiarazioni del Ministro
e l 'atteggiamento della nostra delegazion e
al CERN ;

l'azione che si intenda più in general e
svolgere non per generare chiusure o con-
trapposizioni ma, come è auspicabile sti-
molare in tutti i centri di cooperazion e
scientifica europea l'allargamento della
collaborazione e contribuire efficacemente
alla piena realizzazione dei programmi co-
muni ;

lo stato di attuazione del programm a
quinquennale dell'INFN i ritardi e le even-
tuali difficoltà che esso incontra e le mi-
sure per superarli, tenuto conto che da
tale attuazione dipende anche la possibi-
lità che l'istituto nazionale di ricerca che
opera nel campo della fisica nucleare ol-
tre che corrispondere pienamente agli in-
teressi del Paese, partecipi, nel suo com-
plesso e non solo con l'alta e comprovata
capacità di singoli ricercatori italiani, nelle
migliori condizioni, all 'attività del CERN e
si presenti forte in campo internazionale ;

le misure che sono state prese o s i
intendano prendere per rendere concret e
le assicurazioni sul mantenimento dell a
nostra partecipazione al CERN fornite re-
centemente al Senato dal Ministro dell a
pubblica istruzione .

(2-00302) «CUFFARO, BERLINGUER GIOVANNI» .
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